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das ovan' i ntonio i Sedini;
IlNumero MMCCCXL (Partesupplementare)

bH o pun
e oanrem cea el a Soeci tà,rosnietto diCNha oall aro

.
Sean ernino; Sirari Carlo, id. di Ad. di ug Grasso, id.; L i o ò id iMaria, id. di Sassari;

della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti « mandosi al modulo annesso al decreto mini- Brugnatelli dott. Ernesto;
Pagani Ambrogpipo id. di Linudo, id.; Delitala Stefano, id. di Santa Lussurgiu;

del Regno contiene il seguente decreto: « steriale del 15 ottobre 1869 in osservanza Cm iyeri Riac ar o
Landi Pietro, id. di Vassena, id.; Massidda Francesco, id. di Masallas;

VITTORIO EMANUELE II « dell'art. 3 del Reale decreto 5 settembre stesso Altariva dott. Giuseppe. Pizzoli Fedele, id. di Inverigo, id.; Broccia Antioco, id. di Mogoro;
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE « anno, n. 5256. » Queirolo prof. Leopoldo'. Curti Francesco, id. di Paterno, id.; Orrù Daniele, id. di Riola;

RE D'ITALIA Art. 2. Il Nostro decreto del 7 febbraio 1869, Cavallini avv. Cesare;
'

unnas li Mic6hele, id.ddiMAlvi nano, id.; Zandaa ope, 1 did Dr i
Novas Cac-

Vista la deliberazione dell'assemblea gene. n. 2108, rimane in vigore nelle parti che non SDavina Paolo; • Mansi Bonaanecnetura', id. di Ravello, i .; cales;
rale della Banca popolare d'Acqui, in data sono contrarie alle disposizioni dell'articolo CassziDo uni;Battista. Ghinni Domenico, conciliatore nel comune di Delizia Francesco, id. di Soddi;
del 7 novembre 1869, colla quale vennero precedente. Podestà Luigi fu Ambrogi'o Acerenza, dispensato dalla carica in seguito di Serra Archelas, id. di Zursi;

proposte alcune variazioni allo statuto sociale;
Ordiniamo che il presente decreto, munito Orlando Giuseppe;

'
sua domanda; PirasnEtisio, id. didF dongianus

Visto il Nostro decreto del 7 febbraio 1869, del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- Serra-Caracciolo Francesco; Sionis Davide, id. di Elini, id.; pardadu i ennz
, id. di Tursi

n. 2108, di autorizzazione di quella Societå;
colta ufficiale delle leggi. e dei decreti del i anda L git (iiovanni. Pi'arpzaæl an es'c ve teet re11;Ofena, id.; Pinna Antonio, id. diOsidda;

Visti il titolo VII, lib. I, del Codice di com- Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti Quaranta Luigi, id. di Carbonara, id.; Nennis Giovanni Maria, id. di Olzai;

Inercio, ed i Nostri decreti del 30 dicembre di osservarlo e di farlo osservare.
de re a dpata 6da rl inistro delle Finanze con Caso Pasquale, id, di San Gregorio, id.; UNcanra .d iSe i

1865, e del 5 settembre 1869, n. 2727, e Dato a Firenze addi 26 feUbbraio 1870. Ad uffiziali: an e nbcen o, id dG v a i'd Gina Pietro,'id. di Gergei;
5256, sulle Societa commerciali per azioni; 0 N ELE. Boselli cav. Paolo, membro della Commis Console Pasquale, id. di Conversano, id.; Boi Giovanni Battista, id. di Escolca;
Sentito il parere del Consiglio di Stato; CASTAGNOLA• sione permanente di finanze; Loprejato Domenico, id. di Stefanaconi, id.; Dearca Giovanni,id. di Teti;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Il N. MMCCCXLIl (Parte supplementare)

Virgilio cav. Jacopo, id. id· Granata Giovanni, id. di Cornovdecchio, id.; e ur s ne, iDd.o id ersu;
Industria e commercio, della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- -ulla proposta del Ministro dei Lavori Pub- Soerrue imCarlo, id.ddi Bar na el o, id.. Lai Salvatore, id. di Gairo;
Abbiamo decretato e decretiamo: cretidelRegno contiene il sequente decreto:

blici con decreto in data 10 aprile:
Camerini Meipophee,le, id. di Cervasina, id.;' Putzu Pietro, id. di Terranuova Pausania;

Art. 1. Allo statuto della Società anonima in- VITTORIO EMANUELE II
A cavalieri

Colombo Emilio, id. di Borgoratto, id.; Lulas Pietro, id. di Oristano;
titolata Banca popolare d'Acqui, da noi appro- Zecca cav, Alessandro, ingegrore capo di 16 Sforza Fogliani Felice, id. di VicoMarino, id.; E.rotzu Giovanni, id. di Ghilarza;

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE classe nel ß. Corpo del genio civile· · · -

·d. di B d Sim Salvatore-, íd. di Abbasanta·vato, previe alcune variazioni, con decreto del i
RE D'ITALIA Romoli Giacomo, id..di 26 classe'id. Tiana Giov. Maria, I

di Tetono
i .)

Cubadia Pietro, id. di Norbello
'

7 febbraio 1869, n. 2108, sono recate le seguenti I Margia Giovanni, id. 1, I .; Putzolu Pietro id. di Busacchi
.

Vista 1a legge 19 ottobre 1859 sulle servitu Domartus Luigi, Id. di Jersu, id.; .

9 :modificazioni ed aggiunte.
. Elenco di disposizioni fatte nel personale p Baxtu Efisio, id. di Santadi;

a) Il periodo dell'art.17, che incomincia dalle militari;. giudiziario con RR. decreti del 13 marzo
Cossu Salvatore, id, di Terranuova ausania

Tuveri Stanislao, id. di Barumini;
parole « i quali sino a lire cento, » e termina Visto 11 decreto $2 dicembre 1861, por- 1870:

ide neËu Giov. Angelo, id. di Dorgali, id.; Calconi_ Pietro, nominato vicepretore nel co-
colle altre « per le maggiori somme di lire 200 tante l'approvazione del regolamento pell'ese- Jacovone Serafino, già conciliatore nel co- Spanò Francesco, id. di Cleto, id.; mune di Ofena;
« altre due firme, » è annullato e vi si sostitui- cuzione della detta legge;

_

mune di Limosano, rinominato conciliatore nel Perrotelli Carlo, id. di San Michele, id.; De Angelis Vincenzo, id. di Carbonara;
see il seguente: Sulla proposta dal Nostro Ministro della comune medesimo; De Stefano Vincenzo, id, di Grottolella, id.; Castellei GiovannidiB tista, nominato conci-

«
. . . . . .

i quali sino a lire 500, oltre la fir· Guerra, Frezza Antonio, id. di Tufara, id.; Leone Nicolantonio, id. di Rocca Pia, id.;
ia ord6r uci M chne e, id. murraavÏna

« ma del socio, abbiano un'altra firma accettata Abbiamo decretato e decretiamo: beba n smRaefpf eÌ did d lreanoa,a rrus ultBettini B Izio'·id. diMercatale, dispensato da hiinunni Sebastiano, id. di Conve sano;
a dal comitato di sconto. » Articolo unico. Il numero e la larghezza idem

'

Giammaria File'no, vicepretore nel comune di Fortuna Domenico, id. di Stefanaconi;
b) L'articolo 20 comincierà così: delle zone di servitù militare da applicarsi Medda Antonio, id. di Narcao, id.; Forcabobolina, dispensato dalla carica in se- Ferraro Pantaleo, Id. di Gerace;
'u La Bancafaanticipazionisui peguidivalori alle proprieth fondiarie adiacenti al magaz- Marongiu Gaetano, id. di Bessuole, id.; guito di sua domanda; Lancone Deomenideo d di Drapia;

a pubblici, ecc., ecc. » Sen Automo, id. di Buntino, id. Lupis Giov. Battista, conciliatore nel comune ,
ppe, ;

c) All'articolo 23 si sostituisce il seguente:
zino a polvere esistente al campo di S. Maa- Brigandi Antonino, id. del Villaggio di San di Grotteria, confermato in carica per un altro

alangiò Pietro. id.ddi Spadaandora;
« La Banca riceve in deposito fruttifero qua-

rizio, tra il 5° ed il 6°haraccamento, vengono Martino, id.; triennio;
· a ae rancesacno i

. di Roccel
mct;

« lunque somma purchè non minore di lire una, determinati, entro i limiti stabiliti colla legge Paleio Antonino, id. di San Filippo, id,; Melchionna Andrea, id. di Flumeri, id.;
Scaglione Giovanoi, id. di San Pietro Patti;

a che inscrive in appositi libretti. Le somme de. succitata, dal piano annesso al presente, fir. Parist Carmelo, id. di Flumedinisi, id.; Maraviglia Donato, id. di Casalbore, id.; Prestinari Angelo, ici, di Vedano Olona;
« positate non potranno mai essere impiegate mato d'ordineNostro dal Ministro della Guerra.

Nicò Giosue, id.d AiSz rar'o iÀ.· coni nd e rpe a

nominato conciliatore nel Rapelli Luigi, id. di Coreovecchio;
« in ispeculazioni aleatorie o di borsa, nò in Ordiniamo che 11 presente decreto, inunito Gennaro Baldassarre, id. di Rocchetto, id.; Jesulauro Gaetano, id. di Pesche;

oroni uigi iddidi Cittiglio;onte
« operazioni a lunga scadenza. » del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- Carcano Giuseppe, id. di Rovello, id.; PorrazziArcaugelo, id. di Macchia Valfortore; Ri Def 1 nte, id danMediglia;
d)NelPart. 24, alle parole « le lire cento » colta ufliciale delle leggi e dei decreti del Re. Romagnoli Giuseppe, id. di Calcinaia, id.; Rossi Adamo, id. di Campo di Pietra; Ceresa Antonio, id. di Rodano

si sostituiscano queste: « le lire cinquecento, » gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Bertuzzi Carlo, id. di Poggio Renatico, 11; Pietravalle Luigi, id. di Saloito; Vecchio Pietro, id di Cervesin ;

ed a quelle « fino a lire duecento » queste altre osservarlo e di farlo osservare· eeroniga LaaDz ro idd di v oa, li Ar- J qane Lu
,

iale, d di Vaisciano; Migliavacca Giulio, id. di Incisa Belbo;
« fino a lire duemila. » Dato a Napoli addi ¾ febbraio 1870. duini, id.; Gessi Ferdinando, id. di Mandas Ponati Giuseppe, Id. di Borgoratto;
e) L'art. 25 terminerà così: « da due membri

VITTORIO EMANUELE. Salsi Giovanni, id. di San Prospero, id.; Pani Sisinnio, id. di Lasplassas; a i Fe ice,'idd.ddiS hei ro Bestazzoe del Consiglio d'amministrazione e dal presi-
GOV E

Pisano Salvatore, id. di Castel Sardo, id.; Garau Giov. Battista, id. di Carloforte; Cavalli Angelo, id. di Viboldone
« dente del Comizio agrario. » 05 · Muttineddu Giacomo, id. di Bulsi, id.; Sanna Antonio, id. di Barrali; Introzzi Giuseppe, id, di Castellanza
f) Il 20 paragrafo dell°art. 40 è soppresso. Masia Giuseppe, id. di Mara, id.; Cocco Salvatore, id. di Sant'Andrea Frius; Pellagatta Giuseppe, id. di Vignate
g) All'art.41le parole « e di otto consiglieri » S. M. si è degnata di fare le seguenti no- Manca Gavino, id. di Torralba, id.; Carta Pietro, id. di Decimoputzu; Gambero Antonio, id. di Buscate;

sono sostituite da queste: « edi sei consiglieri. » mine e promozioni nel Suo Ordine Equestre satta Semidei Giovanni, id. di Buddusò, id.; Arrais Salvatore, id. di Capoterra; Scarpetta Camillo, id. di Vicomarino;
h) L'art. 46 comincierà così: della Corona d'Italia: Pinna Serra Giovanni, id. di Sassari, id.; Sini Pietro Luigi, id. di Benhidola; Ragazzoni Domenico, id. di Caversaccio;Oggiano Ambrogio, id. di Laerru, id.· Ballero Ignazio, id. di Bonorva Tet i Fel d. di Rod« Il direttore è nominato dal Consiglio d'am- Su proposta del Ministro dell'Agricoltura, Francu Pasquale, id. di Monti, id.

'

Pinna Sanna Francesco, id. di Ôssi; Gentamant ice, i e ;ne
a ministrazione collo intervento del presidente Industria e Commercio, con decreti in data 23 Paba Efisio, id. di Tramatza, id.;

'

Fiori Matteo, id. di Muras; Amico nSebast a ,
id. dirFaraancoforte;

a del Comizio agrario, e deve offrire una cau. e 30 marzo, 3 e 10 aprile 1870: Cabedda Efisio, id. di Seneglie, id.; Giola Salvatore, id. di Osilo; Misca Pietro, id. di Castelbuono;
« zione, ecc., ecc. » Ad uffiziali: Pinna Giuseppe, id. di Atzara, id.; Camboni Giov. Maria, id. di Usini; Niccoli Giovanni, id. di Domanico ;
i) Nell'art. 51, alle parole « otto soci » sono Flores d'Arcais march. Fralicesco; Tommasi Elia, id. di Nurri, id.; Grisoni Francesco, id. di Chiaromonti; De Amicis Lelio, id. di Cleto;

sostituite le altre: « sei soci. » Barbèra Gasparo; Murgia Giovanni, id. di Teti, Id; Mannu Domenico, id. di Martis; De Caro Cesare, id.di Cetraro;
I) L'art. 52 incomincierà invece così: « I cen- Drago avv. Raffaele; Demurtus Luigi, id. di Jerso, id; Muscas Francesco, id. di Portotorres; Campanella Luigi, id, di Cassano al Jonio;Scialoia avv. Enrico; Cossu Salvatore, id. di Terrannova Pausania, Mundula Antonio, id. di Sennori; Toscani Rosario, id. di Oriolo·e sori sono tre, di cui uno sarà un membro del Mortera Angelo; idem; Sanna Luigi, id. di Ozieri; Galasso Raffaele, id. di San Paolo Belsito;

« Comizio agrario; gli altri due saranno eletti Betocchi prof. Alessandro; Fenu Gio. Angelo, id. di Dorgali, id.; Lai Giuseppe, id. di Nules ; De Chicco Ferdinando, id. di San Michele dí
« dall'assemblea generale, ecc., ecc. » Leonardi conte Luigi. Alessandrini Rombaldo, id. di Monsano, id.; Alisa Giov. Gavino, id. di Uri; Serino;

APPENDICE

LA STAMPERIA DEL CASTELLI
AL CAIRO.

Il Ministro della Pubblica Istruzione ha man-
dati alla Biblioteca nazionale di Firenze, in di-
cembre dell'anno passato e in marzo del cor-
rente, più di dugento tra volumi ed opuscoli
stampati o litografati al Cairo dal nostro con-

cittadino signor Castelli, il quale li aveva pre-
sentati a quest'effetto al Governo italiano. Ci

par bene dar qualche ragguaglio di coteste edi-
zioni, affinchè si ritragga l'odierna tendenza de-
gli studii appo i Musulmani, e si vegga il pregio
del dono ed anco l'audacia dell'intraprenditore,
il quale in diciotto anni ha pubblicato in lingua
arabica, su le sponde del Nilo, maggior numero
di opere che molti tra gli editori italiani nello
stesso tempo non abbian dato in lingua nostra
nel nostro paese.
I Musulmani cominciano oggi appena a vin-

cere la ripugnanza che destò appo loro la stam-
pa, fin dai primi tempi in cui il Governo otto.
mano, un po' men barbaro de'sudditi, introdusse
quell'arte a Costantinopoli. Ci volle un placito
degli Ulema; appunto come avvenne pel caffè,
che i piil rigidi osservatori dell'islam condanna-
vano allora, assimilandolo alle bevande ine-

brianti, vietate dal Corano. Ma poi la stampa
in Oriente è progredita assai meno del caffè, del
tabacco e dell'hascisc.
In Egitto la prima tipografia fu aperta il

1822 a Bulâk, presso il Cairo; e tra i primi li-
bri che ne uscirono, forse anco il primo, fu un

izionario italiano ed arabo, compilato da un

monaco, per ordine di Mehemet-Alì. Come
ognun sa, la nostra nazione collaborò piii che
niun'altra col gran vicerè, fondatore dell'at-
tuale dinastia, quand'ei si mise a sperimentare
nella terra dei Faraoni e dei Tolomei i suoi
strumenti di civiltà, o se si voglia, di proda-
zione e di governo. Dapprima la stamperia di
Bulak fu propriamente una fucina di traduzioni.
Diè fuori, in arabico e in turco, molti trattati
di scienze matematiche e militari, voltati dal
francese; di scienze mediche, voltati la piii parte
dall'italiano; e tra gli altri le opere del Vaccà;
diè le traduzioni di molti compendii storici o
istorie, tra le quali una gran parte della storia
d'Italia contemporanea del Botta; e infine al-
cune ordinanze militari e altre stampe ad uso

del governo. Le discipline musulmane, come
sarebbero giurisprudenza, lettere, e la stessa re-
ligione, rimasero un po' da canto nella irru-
zione della moda europea. Pur si fecero strada
col tempo; soprattutto alla morte di Mehemet-
Ali, quando prevalse l'uso di affittare a privati
editori i mezzi necessari alla stampa di ciascuna
opera: torchi, caratteri, compositori, correttori
e via dicendo. E così uscirono dai tipi di Bulâk
varie opere delle quali la colta Europa fruisce
assai meglio che l'Oriente; come sarebbero la
prima edizione egiziana delle Mille ed unakotte,
il gran dizionario di Firuzabadi; i Prolegomeni
d'Ibn-Khaldûn; l'opera di Makkari su la Spagna
niusulmana; il gran lavoro topografico e storico
di Makrizi su l'Egitto.
Il quale effetto va attribuito in parte al pro-

gresso, piccolo sì e lento, fatto dai Musulmani
nel tempo in cui vennero più frequentemente a
contatto cogli Europei; e in parte alla riforma
amministrativa che lasciò la scelta delle opere
all'interesse privato, il quale suol veder chiaro,
mentre il fiacco o falso zelo degli uffiziali fa an-

dar a male il più delle volte le intraprese eco-

nomiche dei governi. In ogni modo la natura
delle opere che abbiamo testè citate prova la
ricerca del mercato e però il gusto del pubblico
verso le lettere propriamente dette. Il Castelli
che comparisce editore per la prima volta verso
il 1852, e che accrebbe poi con rapida progres-
sione il numero e la mole delle edizioni, non
solamente ha seguita quella tendenza letteraria,
ma si è esteso anco in un altro campo vastissi-
mo della scienzamusulmana: la giurisprudenza.
Nel reggimento musulmano, teocratico in ori.

gine e tantosto divenuto dispotismo militare;
nato in un picciol popolo semibarbaro, esteso
a vastissimo impero con popolazioni civilie indi
spartito in grandi reami tanto diversi di condi.
zioni, mancò, fin dalla morte del Profeta, il po-
tere legislativo propriamente detto. La legge
divina che pretese condurre l'uomo in tutte le
sue relazioni con l'universo, legge penale, civile
e canonica tutta insieme, non bastava a reggere
lo Stato, nè anco quando i suoi confiai erano
quelli dello sterile Hegiaz. Come fare quando,
interrotto ogni commercio tra il cielo e la terra,
quel che era scritto era scritto, nè si poteva
cavar altro dalla mente di Allah? Si supplì con
le interpretazioni. Ma la primitiva democrazia
sociale dell'islamismo portò che il capo dello
Stato non si potesse arrogare il diritto dell'in-
terpretazione, il quale rimase nella prima gene-
razione ai santi compagni del profeta e, dopo la
morte di quelli, a' dotti loro discepoli e succes-
sori. E però la giurisprudenza musulmana, ad
eccezione di pochi punti che non sono neauco
i fondamentali, è tutta dottrinale. Vien da tre
fonti: il Corano, l'hadîth e il raziocinio dei
dottori accettato dall'universale. De' quali il
primo è notissimo; il terzo si comprende; oc-
corre solo di spiegare il secondo.

Hadîth vuol dire racconto, e in linguaggio
tecnico, la tradizione dei detti e fatti di Mao-
metto; onde noi seguendo l'uso generale degli
eruditi lo chiameremo assolutamente tradizione.
Il bisogno che fin dai primiistanti si sentiva, di
supplire con l'autorità dell'uomo ispirato a ciò
che mancava nel suo libro, fece sì che tutti i
famigliari, e i commilitoni di Maometto si met-
tessero, dopo le sue vittorie e tanto più dopo la
morte, a riferire i suoi detti ed a narrare ogni
fattarello. E perchè pochi sapean leggere e scri-
vere, que'racconti si tramandarono di bocca in
bocca; e furono i figli de'figli de'contempora-
nei, quei che primi li messero in carta. Messero
in carta, diciamo, uno immenso e confuso mis-
cuglio di dommi teologici, antiche storie sopran-
naturali, tolte di qua e di là e soprattutto dai
Giudei e dai Cristiani, avvenimenticontempora-
nei, precetti morali e politici, pratiche religiose,
usanze di urbanità. Le quali tradizioni, alterate
dalla vanità e dagli interessi di ciascuno che se

ne fecea ministro volontariamente, arrivarono
al numero di sei o settecento mila articoli com-

prese le varianti di uno stesso detto. I teologi,
gli storici e soprattutto i giuristi, pescavano in
quel mare e vagliavano con critica, grossolana
anzi che no, la roba che avean presa e chine ri-
gettava il novanta per cento chi il novanta-
nove e pià ancora. Tra il Corano le tradizioni
scelte e il proprio ragionamento, i giuristi nel
secondo secolo dell'egira accozzarono la mate-
ria di un Codice quasi compiuto, diviso per ti-
toli incominciando dalle pratiche religiose, pre-
ghiera, abluzioni, digiuno, ecc. e via scendendo
al diritto pubblico, alle leggi penali e alle leggi
civili; nè egli è inverosimde cile alcuni abbian
data anco un'occhiata al diritto romano secondo
le compilazioni bizantine, o piuttosto secondo i
libri dell'impero sassanida che avea tolte in pre-

stito da' Bizantini tante parti di scienza. Come
ognun sa, i Musulmani tengono ortodosse quat-
tro scuole di diritto, che chiamano dal nome
de' fondatori, Hanefiti, Malekiti, Sciafeiti ed
Hanbaliti ; ma l'ultima ha avuto pochissimo se-
guito.
Si comprenderà meglio la qualità de' libri

editi dal Castelli dopo questa digressione, che
ci e parsa necessaria, perchè i nostri lettori
fossero informati di una parte di storia troppo
trascurata fin qui nella cultura generale, e quasi
disprezzata, come quella che risguardi popoli
barbari e sia pasto di cervelli bizzarri datisi a
studiare l'Oriente non sapendo far meglio. Nella
collezione del Castelli noi troviamo in primo
luogo dieci Raccolte di tradizione, incomin-
ciando da quella amplissima del Bokhari che i
Musulmani riveriscono poco men che il Corano

(10 vol. in 4° litografatiinbuona scrittura, 1279
dell'egira-1861-2),alla quale tien dietro quella
di Moslim, coi comenti di Nawawi (5 vol. in
fol. starrpato 1283-1866-7) e ne seguono altre
di minor mole, infino alla piccola scelta di qua-
ranta tradizioni ad uso de' devoti che non ab-
bian tanta voglia di studiare.
Dalla Tradizione, che si può chiamare l'an-

tica enciclopedia musulmana, venghiamo alla
giurisprudenza, derivata in gran parte da quella
fonte, come si è detto. Qui ci occorrono dicias-
sette trattati generali o particolari, apparte-
nenti alle tre scuole ortodosse viventi; dei quali
noteremo solo l'opera del Desuki (4 vol. in fol.
stampato), comento di comento del celebre
compendio di diritto malekita per Sidi-Kbalil
che fa testo di legge nell'Affrica settentr;onale;
quella di Sciarbini, comento del comento di
dritto Sciafeita per Abu-Scio'gia (2 vol. in-4·,
stampato 1282-1865·1866), e i Fetwa indiani,
desia decisioni, secondo dritto baneíìta, compi-
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Canonico Vito, id. di Monteforte;
Tecce Rafaele, id. di Sant'Agata di Sotto;
Pellegrino Domenico, id. di Grottolella;
Proto Francesco, id. di Atraní;
Feragalli Francesco, nominato vicepretore

nel comune di Forcabobolina.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudizrario delle provincie venete e di quella
di Mantova:

Con decreti minist. 26 marzo 1870:
Milani Dionigio, ufficiale di cancelleria presso

il tribunale provinciale di Venezia, tramatato
in seguito a sua domanda al tribunale provin-
ciale di Verona;
Battistel Luigi, acceseista id., nominato ufli-

ciale di cancellena presso 11 tribunale provin-ciale di Venezia;
Gajo Giacomo, enraore id., id. accessista id.

Con decreti minist 28 marzo:
Arnould Federico, accessista presso il tribu-

nale provinciale di Venezia, nominato cancelli.
sta presso la pretura di Este;
Onlissan Arturo, cancellista presso la preturadi Este, id. accessista presso il tribunale pro-vinciale di Venezia.

Con decreti minist. 2 aprile:
A Entfoni Giovanni, ascoltante giudiziario

gratuito addetto al tribunale diUdine, concessolo adjutum ;
A Panizzoni Virgilio, id. di Verona, id ·

A Macola isob. Ettore, id. di Padova, id'
Bonomi Gmeèppe, praticante diconcetÔ, ao•minato ascoltante giudiziario gratuito;
Parisiol Giuseppe, i ., 2d.
Sellenati Odoardo, id., it

Con decreti minist. 8 aprile:
Papesso Andres, cancellista presso lapretoradi Gonsaga, tramutato in seginto a saa doman-daallapretora di Oplogna Veneta;
Verona Ernumo, cursore id., nominato can-eellista presso la pretara di Gonzaga.

Con decreto minist. 6 aprile:
A Bicherdott. Francesco, ascoltantegiudizia-rio gratuito addetto al tribanale provinciale diVenesta, conceano fog(jutum.

I I

MINISTERO
N AGRICóLT1'RA, INDU§ThiA B COMMERCIO

(Sesione delleprimailes industriali).
Con privata scrittura 4ei 17 parao 1870, registrata

aTorlauff 19 delloitesso mese ed annoal n 25:5, i
signoriSommaþIfenso eDebonis Gáriele, dianoranti
a Napoli, acquistarbod dal signo Federico Edoardo
Erffmano,areblietto a Berlino, il diritto esclusivo ri-
auttante dall'attentatodi privativa industriale in data
del di Soprile.tBßt, vol. 5,nom. 21, peranni sei, pro-
tengato con attestato del dì 14 mano 1868, vol. 8
anm;inp•r en trovato che fu designato col titolo:
Neuseau aystème de foursemas pens gn om sanniaires
& setion comamus.
I diritti che con la privata scrittura ansidetta sono

stati eedati e trasferiti dal sig. BoŒmano ai signori
Somma e Deboats sono limitati alla costrustenedi
una o più fornael del suo sistemaserventi alla cot-
tora dellacates netta provinciadi Napoil issata
e cosm¡iqata þLeomuniindienti):ei calendario 684 -raie deh'anno 1867.
. Ilatto di trasApri-ento ¢besopra venne presen-
tsto alla prefettura gli Torino il di 19 marzo 1870,
alle ore dieda monopatimeridiane, e fu registrato
al anm. d'ordine 1865.
Dal B. Masso ladastriale,italismo, Torinoaddi 15

aprBe 1870.
II 1Nresore G. ConAzza.

einmon omans ancesano resence
¡Primapaholio.....

Si è chiestaja rettiâea dell'm stazionedella ren-
dita, n• fþJS2, di lire 230 edell'assegno þrovvisorÏo,
n•6134. cijita 3 33, amhedue jgeritte al consolidato
a Oi0 preso 14 Ditesi4ne del Debito Púbblico di Mi-
lanoa favore diferrariMaria.di Paolo e della inAn-
glola labig, Allegandopi l'ed‡ntità della porpoila
della medesimagoaggella dtPerrarioMaria, eee.
Si difida chlunque pogý ay'gre Aqteresqp p tale

rendita che,tras up mese daÌIs pµbblicasique
del presente avvi intervati4do oppodzionidi
sorta, verrà pra ehlesta rettinoa.
Firensa 1120 allrità is76.

For O Dire orf Generale
Cumromu.o.

BREEgB G Ig li DEBRO JUBRUC9
Si è etiiesta la Tet eli dtestazione della

rendita iscritta al consolidato 5 Og0 presso là DiëË-

zione del Debjto Pubblco di Nap li, n° 38)iß,di jire 1
Bili a favore di Capellati Anna e Giuseppe la Anto-
nio, con.quella di Capellati Anna e Giuseppaju An-
tosfo.
Si difida chiunque possa avere interesgo a taig

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presense avviso, non intervenendo opposizionidi
sorta, verrà praticata la chiesta rettinca,
Pirenze li 20 aprile 1870,

for il Darsuore Generale
Cuaronu.o.

PARTE N0N UFFICIALE

STATISTICA DEL RIGN0 D'1TALlì

i NOTIMENIO DELLO STATO ClflLE NEL 1868.

| (Fine-V. n* 70, 74, 84, 85, 91, 95, 109 e ii0)

Confronti internazionali. -- Paragonando PI-
talia alla Francia per questi due titoli dariforina
si ha fra i due paesi questo contrasto; che cioè
le riforme per difetto di statura sono presso di
noi di gran lunga maggiori che non presso i
nostri vicini (125 contro 50 per 1000), i quali
presentano invece condizioni molto peggiori
delle nostre in fatto di riforma per malattia
(215 per 1000 visitati in Italia, 281 in Francia.)
Stature degl'iscritti visita¢i. -- G'iscritti mi-

surati nel 1866 e nel quadriennio furono ripar-
titi, in numeri assoluti e proporzionali a 1000,
in sette categorie nel seguente specchio:

Numero degriscritti misurati

assoLUTu su 1,000
stacas 1866 ar $4 1866 avi

Inferiori a ik, 64 20,063 74,999 110 115
Da ins 54 a itas 56 10,160 89,105 59 60
e f, 50 e 1, 62 57,208 207,904 314 $t9
a i, 62 e 1, 10 68,576 242.989 376 372
e i, 70 s t, 75 19,149 65,990 106 101
e 1, 75 e 1, 80 5,377 18,218 30 28
Buperiori•f, 80 973 3,285 5 5

TOTALE . . lÊ2,iUÛ 66Ž, Û i,0Û0 f,0CO
I O StatBre miBÌme, BOtt0 Im ðë, ClieOrBBG (i-

aceae a 97 per 1000 nel 1865, risaltrono a 110

per 1000 nel 1866, rimanendo però sempre in•
feriori ai rapporti ottenuti nelle leve del 1863
(133 : £000) e del 1864 (120 : 1000).
Tutte le altre stature e segnatamente le cate-

gorie da 1m 10 in su riencirono nel 1866 in quasi
identiche proporzioni che nel 1865.
Volendo offrire ai lettori anche per comparti-

menti la claesdicazione degl'iscritti per statura,
li aEbiamo, per maggior brevità, raggruppati
in tre classi: stature piccole (inferiori a 16 56),
stature ordtnarie (da lm 56 a16 70), stature
straordanart¢ (oltre Im 70).
Esaminiamo da prima quali sieno state dal

1ß63 Al 1866 e in media del quadriennio le con-
dizioni generali della popolazione del regno rk
spetto alle tre stature.

Iserini misurati di statura
PtCCOLA ORDINAtta STMACBblHARIA

Axxx Totale su loo htale sa 100 Totale su too
1863 BF,We 20 108,401 68 19,%4 f2
1864 27,669 18 105,886 69 19,763 i 3
1865 24,288 15 i11,047 11 22,337 it
1866 30,8f3 17 125,284 80 25,499 3

1863-66 114,404 18 450,893 69 87,553 13
Le stature piccole che, secondo lamedia qua-

driennale, rpagnagliano al 18 per 100, decreb-
bero dal 1863 al 1866, dal 20 al 11 per 100.
AFiamantro le stature ordinaria (69 per 100

in media quadriennale) crebbero dal 68 per 100
nel 1ß68, aWß0 nel 1866.
Una notevole diminusione presentarono in-

vece, ne11866, le stature atraordinarie, la qfaali
discesero dal 12 per 100 (1ß63), al 3 per 100
nel 1866.
Esaminiamp,ora queetimedesimi fatti, rispetto

ai compartimenti.
Il Veneto ofre il minimo rapporte di stature

piccole (5,80 per 100) e il massiino di stature
straordisprie (24,68 : 109). Dopo il Veneto e da
Toscanache hacondizigm di statura egualimente
favorevoli (6,81 per 100 gi statura piccola ;
18,82 per 100 41statura atraordinaria).,La Sar-
degna ofre invece la opposta vicen¢a, numero-
sissime le stature picco)e (ßt,10 per 109), oltre-
modo scarse lestaturestraordinarie (3,84 :100).
La maggiore diminazioné di stature piccole

a e iennio siverificòneiseguenti

Statore piecole su 100 misural

1888 1866 ,

I.16nria . , ,
. 15,42 13,21

Marche . , , . 17.99 14,85
Abrassie Molise . 2 79 22,50
ffampania). . . 1477
Paglie i . .

. 27,08 23,12
peq\eg . . . 56,10 g,oa

Crebbe maggiormente il numero dellestature
straordinarie nei compartimenti sottoindicati:

Stasere straordinarig
su 100 miswert "

1808 .;LS60

Liguria . . . . 12,75 16,57
Lombardia

. , , 15,78 11,22
Abr assi e Molise . 7,58 9,50
Campania

.
. . 6 10, 8

Bastiteath .
•

. 2

Rifornie per ofermiG od imperfesioni --
Seguendo la classificazione delle infermità od
imperfezionia cause di riforma, adottata dal Mi-
nistero deba Guerra, daremo che pu 140,220
giovani riformati per cotesto titolo nel qua-
driennio Ye he furonó $2,466 (16, 02 per 100)
per imperfezioni morbose ed imperfezioni del
capo; 56,698 (40, 43 per 100), per malattle ed
imperfezioni del tronco; 31,215 (22, 26 per 100)
delle estremità; 3,073 (2, 19 per 100) del siste-
ma nervoso; 24,059 '17, 16 per 100) per malat-
tie costitutiothali; e 2,$10 (1, 94 per 100) per
altre malattie od imperfezioni non specificate.
Dalla tavola generale delle malattie od im-

perfezioni che determ:narono il riðuto, ne ab-
blamo trattà foori alcune che per la indole spe-
ciale e per la loro gravità ci parrero meritevoli
di essere particolarmente studiate, tanto nella
loro importanza complessiva e assoluta in tutto
il Regno, quanto in quella relativa di ciascan
compartimento:

JIitorsma ist.rusak
os stons

selquad 1863-68

gAt.ATTIS O lWPERFEEIONI TotaÍe

Tigna e alopeÿia . . . . . .6.t38 9,55
Sordità e sordomntolezza . \. 1,251 1,91
Oscità completa e incotopletil. 2,855 4,37
Miopig a prestsiopla . . . y 199ô7 3pf
Gozzi e gola grossa . . . g i1,427 17,50
Brole e allentagioni a . . y 10,794 16,53
Carsocoli e varieueelf . . . . 10,111 16,41
Malattie del sistema nervoso a Sþ73 4,71
Gracilità,dimagramentoepolk

sarchia . . . . . . . 21,044 32,23
Se guardiamo alle cifredel quadrienmo, scor-

gesi testo che dei nove titoli di taalattit od ita-
, perfezioni notatenel precedente specchio,quelli
' che dettero motivo a maggior numero di riforme
sono per ordine decrescente d'ihaportanza:
1 Gracilità,dimagramentoepoligarchie,21,044
riformati (32, 23 per 100 esaminati); 2' Goesi
e pela grosag,11,427 (lÌ,h0 : 1,000; A' Breie
è alkniagioni, 10,794 (16, 53 : 1,000) ; 4° Dir.
soceli e earicocalis 10,71T (16, 41: 1,000); 4' 2'i-
gna e alopseta, 4,238 (9, 55 : 1,000).
Le malattie del sistema nervoso (3,078 rifor-

me, 4, 71 per 1,004); ,is mastò ¢ompiggs gå in-
complefa (2,855 riforme, 4, 87 per 1,000) ; la
miopia e presbiopia (1,967 riforme, 3, 01 per
1,000) ; e la nordita' e sordommtolesse (1,251 ri-
forme, 1, 91 : 1,000) dettero luogo, in confronto
delle precedenti, a un minor numero di riforme.
Ma per vedere quali delle soyrindicate malat-

tie od imperfeziom, cause di riforma, sieno state
nel corso del quadciennio in decreatento od .in
aumento di naniero, gioverà porte a riscoatyp i
resnitati proporgoliali del 1843 con quelli del
1866.
Ecco le malattie che sarebbero in decrescenza:

Jtiformati pa 1,000
naptagli

1ßs3 1§ao
Per tigna e ploppgig . .. .

.
10,® 8,&2

Per sordítå epprdopuWippa . RS 1.95
Per gossi e gola grysa , . . Ig,47 16,53
Per cirsoeeh e varpengeli. . . 19,44 17,00
Le riforme per ernie e aNestagionie per inio-

pìa epresbiople nonsadarong soggette dal 1863
al 1866 a grandi variazioni.
Joe condizioni reciprache della popolazione

dei 15 compartiments, rispetto alle nove eanse
di riformaper inalattie,od imperfezioni Àaaso
che le riforme per ggny p alopeçaa, disoni si ha
il inissiino numero (21, 05 per 1,000 esaminati)

nelle Paglie, e il minima '

: 1,000) nella nel pomeri alle due Camere na esemplare
þguria, ._aate nelle provin• del sito col processo verlaale oniciale
eie napoletane, e lombarde. Doie per al- del di Stato, à*onde risultacheventi-
tre Pha, tra le diverse regioni d'Italia, r• nove Stati hanno ratificato l'emendamento,cioè
dinaria diferensa di condizioni, è neBe orme utro Stato di pië della maggioranza richiesta
per le deformità del gosso e della gola grossa; dei tre guarti, non tenendoconto della ritratta-
mentre si ragguagliano al 54, 92 per 1,000 sa sione di Nuova York, nè deRe obbiezioni dei
Piemonte, g #3, Ji7 per 1,000 in Lombardia, al democratici deB'Indiana.
22, 30 in &gšrla, af 17, 5 nel Veneto, sono La lettura del proclama presidenziale neUs
quasi nulle nelle Paglie e nella Sardegns, 0, 48 Camera dei rappresentanti fasalatata da name-
e 0, 87 per mille rispettivamente, e non oltre• àës! a¡IpÌaúsi.
passano il 6, 57 per 1,000 (Umb apasan Frattanto gliuominidicoloregelconnectient
altro cogipartimento. Le ernie e le i giàsi disponevano ad esercitate il loro diritto
sono causa più frequente di rifornia neh' ria di sairagio neBe elezioni che dovevano seguire
(22, 37 : 1,000), nel Piemonte (19, 86 : 1,000)e il di 4 aprile,

fenne 00 visitali. La Toscana (24, 21 en minciando dal 81 marso:
1,000 , la Lombardia (22, 93), la Sar- A t gy. -- · pi -yg diritto di
degna (22, 8 ) e l'Emilia (21, 48) ntano il votare, che gi gjttagina Stan
massimo numero di casi di cirs ie varicaceli, Uniti, non essere negato nè xistretto dagli
che sono per dentro sosimissimi nellaBasilicata Stati Uniti, nè da verano'Stato particolare, per
(7, 48 : 1,000), negli Abrassi e Moline (8, 57) e engione di rasm, di coloreo di condmoneante-
nelle Calagrie (8, 88). Le riforme per grecGita riore di sorrità.
diœstitussone riescono comparativamente Au• Sesione secop4s. -- ß 099ggsyg ha la fa-
merose in tutti i conipartimenti, e in colta di promnoyerd con att)) yTi feseca- .

modo nelle Calabrie (3ß, 84 per 1, nèlle sfone di'questo articoÌ0.
Marche (86, 04), nena Toscana (85, 87 nella II Senato continità a dispa in utaso-
Campania (34, 28). Per lealtre cause di riforma greta intorno al trattato relativo alPannessione
come la sordità e sordomstoressa, la zeesta, la ' di San poming benchð sia spirato il termide
miopia e presbiopia, le condizioni dei vari coat· prefisso alla rgenstone di ççao. A to ,
partimenti non preaestane tali diversità da me- si dice, il gogo diSan Domingo um
rifare speciali considerazioni. gato d'un mese il toimine suddetto. II

------
----- Casserly, menibro democratico del coinÏtatode-

gli agari.egeri, M neUs torgts del 80 marzo,
NOTIZIE ESTERE wta*•1==a->•v= ga ug•

---- T econn o22 a ""°"
FRANOIA &tre il Senato ammetteva i signori Hamil•

Leggesi nel Ddbais ehe i deputati che fanno ton a Flanigan, gematori eletti dalla legislatura
parte 4ella Cpamissione esecutiva del centro del Texpp, la

° presentanti anuseb-
destro ed i membri del comitato centrale del teva nel sub sèbó i' degytati eletti dai
plebiscito sisono ringiti la gera del 18all-Hôtel quattib distretši o til compone detto Stato.
de Louvre sotto la presi¢enza del dyna d'Alþa-

- I?attonaey general Roar ha richiesto lafera. La seduta duro circa un'ora e mezzo. Va st Corte suprema degli Stati Uniti di riguardarea l a

- La Presse scrive che il plebiscito Avrà suprema.
luogo domenica 8 maggio e che H voto saràpre- --- ---

ceduto da un proclama dell'imperatore.
RONABOBIA AUSTRO-UNGABICA | NOTIZIE VARIE

Vienna, 18 aprile.- I fogli altstriaci parlano ylgausgguare angensis ehe N nomando delmolto del programma proposto dal deputato l' corpo d'eseroito è provvisoriamentg trasgrijo aRechbauer, QUAndo era stato invitato dal conte Firease, e ebe ji 42* battaglione borsaglien da ¶i-Potoki ad entrare nel nuovo gabinette casini. riolo si e trasferito a reiermo.
tano, In cima del programma stava scritto, che
la Costituzione vigente dovèa rigderdarei dome, - Lanedi, 18oorrente, 6 morto in Firense layto-
un terrenó legale inviolabile,a che dovevaesdore esto Emanuele Gando16, giàdeputato del sol spiodi

tri peu el när à : I e i nanza, sostenendoli sneenspirapente een beena

una Camera nomlbats por eleidoni di

retteLeenversone della,Camera dei Êigbari IR ed itiglio ÌdecardO860 digli,donÃ$ BOBoorgogil0,

pero stesso, esoprattutto autonomia daua Gal. i
-asignor CartoPane, antare detropera I ûose-

bzia,promulgastone di unp legge delle nasions. menes gensstoria«fsaus, il eatprimo voimmevenne'

formazione di Stati entro il territorio del Rei, freglarsi 41quene lasegaesavalleresche,

charath; e, finalugnte, copvocasigne dellepiete
provinciali all'uopo di procedere alle elezioni
completive pe1Reicherath, ed eventuale sciogli-
mento di sese Diete, anzichè addivenire all'im-
mediato scioglimento di quello e (questo.

AMERICA
E Senato degli Stati Uniti ha adottatp, nella

seduta del 29 marzo, il bW della Camera, han
cui viene riammesso il Texas nell'Unioge, can·
cóllandene tuttavia na colo che diceva;
a bulla döversi in aspo &

'

retarsi come
derogatorio al contratto prim òel 1846, che
aveva ammesso il Texas telPUnione. » Texas
era allora posto nelli categoria d Statt a
Schiavi). Colla cancellazione di det artieblo,
resta definitivamente ratificato il IV emenda-
mento alla Costituzione degli glati Uniti.
La Camera dei rappresentanti ha accettata

questa soppressione, e il6m è stato trasmesso
il di 30 marzo al presidente, il quale to ha dr-
mato nello stesso giorno per poter indirigarg

-Domenica, 24 aprife, alle are i pour,avrg
ilquarto concerto dena Boeletà del Quarte ella
sala dellaFdarmonies,e retrannoesegulti i se•'
guentí:
Hay ; quartgtto re mfgere - geetherapi

11 P ed ultimo eoneetto di abbonsmento avrà luo.
go 11 i* maggio - ILaentenario di Sietheren
ceteþrgteypno passig een an weeerteatraergt-
nario.

-- La Commissione incarienta di presentare, la
nome dell'esercito, a S. A. R. 11 Prinsipe ereg.tario
il dogo diagagigig ¢'gpage, ‡a; riegyqin igeggialedi
scorso a Milano .

S. A. E era elrcondat; de tutti gli aficiali é ‡arB•
ehe della susdassävlie e mNitare,
Presentats el friaalpe laapada dal generale On-

dorça,8. Ayþee 14 , jaasasiassa a*
nukamente, esternan i F. Bil
della più seniitagraÙ e e sim-

Pegg-T.e]IPT.*ILa.raßekar jawsza .«'arattaAn ease.

late in India per comando di Aurang gebf6 vol.
igidl s&mpato 1982). Il resto áono trattati
generali minori secondoscuola .hanefits o ma-

läkita e trätísti speelali im1 matrimonio; tra i
qûali eiteremo il JItarba (il. Quadripartito) di
Abd-el-Moti' che esamina i diritti reciproci degli
èpósilsecondo cissonna delle quattro senole or-
tågosse (opuscolo litografato senza data.)
LascÏdm da parte la classe dei libri ascetici

e súperstiziosî ehe ordinariainente ingombrano
Idbibliotenho de' Musulmani, e ehe di certo non
hábanditi dalla sua stamperia il Castelli, edi.
tore in Egitto. E par fa meraviglia che de' co-
mentidelCorano egli se abbiapubblicatoun
solo; q¾ello oltè dettodei dueGelâl-ed-din, che
Servì un 4empo al nostro dotto Marracci; e che,
aWincontro,' ei siasi lanciato nelPimpresa di
stampare la grande opera del San Tommaso
de' Musuhnani, il Gazali, intitolata lhid 'olûns-
ed-ãsm, ossia a vivificázione delle sciente teolo-

giche a con la quale it celebre glosofo orientale
deWundecimo secolo cercâ di rimettere a galla
la teologia scolastica, battatada' rationalisti,
trocurata da' grossolani devoti, e tradita dai
Safiti a inria di contemplaziotie, si che cercando
la divinità nel proprio eervello, perdean di vista
quella che un tempo si rivelò a Maometto. Se
questa opera ponderC6a (4 vol. in fol., stampata
1278-1861-2)troveràmolticompratori, comenoi
auguriamo Al Castelli, riconosceremo un segno
de' tempi. Ma forse non sarà Gazalida Tûs quel
che stendera la mano a Tommaso d'Aquino
quando l'oriente e l'occidente si rêvvicineranno
nelle idee lilosofiche. Allora avverrà forse a' Su.
fiti a'ulkpderg coi desti europei del III se-
colo,i quasi accettano apparentemente il costia-
nesimo, palvo a spiegarlo e praticarlo a lor
modo; appunto come i Sufiti musulmani han
fatto dal 11 o I secolo in qua, senza interra-
zione ma con pochiesimo frutto.

Pdichð ei è occorso dir dei Sufiti, aggiugne-
räiho'cho, se dobbiain giudicare il vento dal ca-
telogo del Castelli, e' spira in Egitto a favor
leio. Veggiamo in fatti nientemeno che otto,

opere di Scia'rani, sufits, vissuto al Cairo nellp
metâ del 171 secolo; audace scrittore contro il
temporale e contro la bacchettoneria che sem-
pre lo accompagna ; audace contro la domina-
zione ottomana che aventéstè occupato l'Egitto;
e inteso alla riforma sociale sì dirittamente che
egli arrivò a biasimare la polígamia. Menire
li idee sufite penetrado come póssono nella
inerte massa del popolo, questa 6i trBSÉDÌÎ& COI
ricconti religiosi, i miracoli, le preghiere, le li-
tanie, italismani; sì che tra i libri e libriccini
del Castelli ne veggiamo quattro soli di scienza
coranica, dodici di teologia, ed una quarantina
di devozione e superstizione. Va fuori conto
un trattatino di polemica cristiana moderna ed
uno di astrologia del celebre Abu-Ma'sciar
Dalle scienze matematiche, naturali e istori-

che ci abrigheremo con poche parole: un trat-
tatello dilogica; uno anche piccolo dimedicina ¡
un calendario astronomico (in 24, elegante scrit-
tara minata, litografato il 1285-1868 9); la vec-
chiscosmografiad'Ibn-Aiias (in 8', litogr. 1282)
ano de' tanti libri di Sointi, che tratta del-
l'Egitto (2 vol. in 4• piccolo,)itogr. senza data)
la storia di Selim conquistatore dell'Ëgitto, per
Ahmed-eldfehalli (1 vol. in8•, litogr. 1278-1861-
1862), ed anä cronologia di sovrani musulmani
da Maometto in poi (in 8°, litogr. 1278).
Abbondano all'meontro i racconti d'ogni qua•

lità, peso e misura. E prima i pseudo-istorici,
che han pure lor pregio in Oriente come in Eu-
ropa: 11 perchè pascono gli spiriti in mancanza
dicibi più sani; e qui perchèci dannoi miti che
correano nell'Egitto e nell'Asia anteriore verso
il sesto secolo dellera cristiana, e le leggende

popolpri che nacquyo,ne' pringi tempi dell'iëla-
mismo, rimodernate, cçme e' parp, al tempo
delle Crociate, geg geazione religiosa p nazio-
nale de' pqpoli mupahpani, e un po' forse ppy
vezzo d'iinitare i rom di cavallerie, #e' quali
si iÌettavano tanto a guqrrieri pccidepts)i. È
degnó di anta neÌla prima classe il Kisaa.el-
Anbig, ossia a Storie de' profeti a pqr Tha'leþi
(in 4*, stahpato 12 al quale fanno.compagnis
varii racconti apo de' primissimi tempi del
cristianesimo. Neugpeonda classe trovanni dei
racconti più o pugn favolosi delle vittorie di
Maometto, alcuni ,4¢' gnali attribuiti allo sto.
rico Bekri, uno Agl monquisto del Jemeg e il
conquisto della Siria del falsoWakidi, che l'O-
kley prese per oro pchietto e dießo la juglene
nella sua sioria de' Saraceni, dallmgale il Gib-
bon lo copiò e infiqrollo di epigrmami; ma nei
principiidi questopecolo i critici l'haeno ridotto
al nudo tronco senra fronde ne' rami. Ancorchè
il testo arabico sia stato pubblicato a Calcutta,
pochianniaddietro, dal Lees, questa nuova edie
zione del Cairo (2 Tol. in 4·, stampato 12ß2)
piacerà agli orientaha'ti europei, sipel costo as,
sai minore e sì per le molte varianti che ofrirà,
sendo diversa la compilapione ne' diversi mang-
scritti che ne popgegono le bigioteche 45g-
ropp.
Se copiffatti ra já della storia già v4gon9

all'Amene letterpty appartengono del tu‡¾p
a guesta legovelle amente det.te,isprega
o in verpo, delle è uscito un cargo Augteyp
dalla litografíp Ùastelli e alegne gembrane
composizioni modege. Letterarie apoo saa Às
definire quelle altre opere sì gradtte eglierien
tali, delle qqali ci occorron tante aplig colle-
zione, ora ptampajp,orajitogrpfate;)qopmpi-
lazioni, cioè, di sengenze morali .e di aneddoti
religiosi, politici e letterarii, l'adab come gli ¡

Arpþi chiamano questa specie di coltera e di
erodjaione leggera.
E pudesimo anisero a na di presso, di vola.

Igettled opgegali, cioè da trenta a quaranta, à
serþgge p]la #lologia, incopainciando da una
A97elle edialong egisiana del dizionario arabieo
di Firpsbadi. In prima da noi già aitata assi
dai gjpi di Bulâk il 1272 (1855) in due volumi
in foglio, 11 Castelli se la dati quattro il 1281
(18f>4) in foglio piccolo concaratteripiùgrandi
me meu þqlli e top praansae di assei più aceae

rata gorrezione, Brulicano intorsoil dizionario
gli ppuscolptti grammaticali in prosa e inverso
con cpm;nenti e commenti di pommenti. Na
manrann que'che sono11fondamento o il frutto
di que'lavori lastinograiçL e grammaticali, di-
clamo le eleganti prone e le rime. Halle prime
nogiamo gaa nuova edizione litografata della
geçame di liariri ed un'opera minore dello
staaeq gatory, gas reposite di prediche pd una
di spdelli di säle epistolare di HapanerAttAr
(1 ypl. in.8' ptampato IS7ß 1ß61-2). Nelle so-
epage pas nyeva edizione del disanodi Mote-
.nab>i pop mote massiaali(I veL in-Be litograf.
1278 185fa-7) iljliwang del poeta contempora-
neo Nahanûã Effendi et un'antologia di poesie
di rado metro adattato alla musica, operadi
Robernineëãba-Isom'iL .

Del dette fia tai si rede che dettendo da
canto le opere aseetiche e le asperstiziose, le
quali offrono guadagno agli editori anchemei
paesi che si hengono piûzivili, ilagtepubþlico
pel qualeþa lavprato il Castelli, ama a prefe•
renza le þalle le¾ere e le sciouse legali,eobs vi
si tieva 4499 chi assapore lepspirazioni de'Sa.
fitj. Rephphipmo che un movimanto ci si scorne,
ma ehe lo si può misurarp gog to stpaso tempo
4ella elmasione di certi continenti sul livello
del mare, a pochi millimetri in ogni anno:

Le edizioniin èraÏë ti sem¾rano corrette.
Molto beBe non le diremo; perchè itipi antichi
sono un po'_logori; i nyovj,aonþeganti, p nege
edipygi}gegrà.gelipigitr#lé acchicio inevitalife
dell'inchiostro che si m incon-
trato di rado ii¾Ä ÀeÎÌà fia. Questo
si ammira bensì in alenno de'cartellilitografati
in grossa scrittura intreoolatkin modo bizzarro,
conteneptimolti versetti delCorano, parole fat
llam.ninha ed anehe tsrole gronologiche. De
quali fogli il signer Castellikadonata una tren•

- tina, insieme ooi sessanta apascoli e i eenein-
quanta volumi,e tingstialtimi liërdurapiù splen-
dido il dono sono stati rilegaff à foggia drien-
tale in pelle rossa.
Opportupa giugne questo presente alla bi-

bliotece assionale di Firanse, la quale eraassai
zeal provregata di libri arabici. Le dae princi-
pali matiminni riunite nella Nazionale, clotà
Maglimbechippp a la Palatina, egrian la prima
pochilibriantiebi, la seconda le edizioni del-
POrientalgranslatione de1F0mientalpuNiestion
fansd, ottime ma punto numerose. Dellecompe.
re se n'è fattp poche in questi ultimianni. Un
primo sussidio le venne nel1667 quango il 91.
cerò d'Egittodenta algoverno italianounaparte
de'Tolumidelig tipágraia di BalAk metidatigla
alla Esposizione aniversalediParigt. Ed ora la
liberalithget signor Castelli okgratamemoria
chlei serbaper3a madrepatria, danno piik am•
pia materia agli amatori degli studii orientali
chesi trovano ip Rirense, a fanno già una pii>
colg ¢ntedi opers importanti, legaales¡ieriamo
si accresca, quando le strettesse delferarioi
pubblico non ei sforzeranno più astremareal
crudelmeete tutte le spese.
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dataalla dinastia, a simboleggiato nello spleogido si andAnelpeggio con spargeral lireadulterate e rigi, il 18 andante. Carnatorq inkticabile di cose
donooffertcalL ladj si titrattenne alfablimqý g ¿ofmon sapersi, mal i bandi proibitivl, porre d'arte e intelligentissimo speàialmente di quanto rl-
tutti imembri deMidoáimisalone, che forpno poseis rim io al male. Lavoro di gran conto non lineesi a guarda la itaça italiana e guella ger-anies e 8585•,
prosesínti alla sa tairincipessa, quel tempi nella secca e le considerazipo) dg Loins miliga, aveva porto i saet eensigil'all'Sahtfahá
Al ranzodato di tal onore assisterano 8 pre- sguardano láprincipal monetodinimo valore, negli d da questo fatt) Italla per la GaÌlåtia'

fagigeantä Torre et il sladaco comp BGÎlBEastyi. dette Bestni; diceëdo 11e qush I'autore chlade 11 nazionale dj Londra. Nel 18 gen libretto
S. A. R. Il Priaalpe, tanto al rikvimento che al periodo farneslano; chó Antonio suddetto, mancato preziosoper mettere in er ilmoiti errori ohe

pranzodi gala, vestiva l'uniforpé di te ate gene- alla vita sey groÌemascoHaa, fu (l'uldmo di quella sui capi d'arte detta pittura italiana erano eorsi nel
rale deM'esen•ito, diossg duratalial tgono poco meno ehedue secoli. estaloghi del Museodel lanvre;edient le ristEmp0

II. - Ud giurista ferrarese, honowniers Ásgeli, successive approittarono largamente. Anche la Gal-
- Nelle ore mattaMneplertiLPringigeUmbertos divenuto stortografo di Parma, non certamente da ledadi Totino al falso della saa particolare perisiaaccompagnatodadan aptanti, reenvast 4 visitare la paraSonarsi alfAf ed al Pessacia machealmeno si nell'altimo ordinamento the 10 ils dato. Elon debitla•fabbrios di porcellanedelstyr Sieerd spinse colla sua rapida, sebbene non sempre fedele mo, aggiunge la Forseveramas, cha la notizia di t¡ne-Ateoltodhiþrop¾ entis più aquisita genti" scrittura suo al tempi a oal quei due valentaamini sia perdiŒtioverà un'econst þaese nostro che tantolena, si intrattepoecollo stesso nello stabilimento

non glan to eoi nove loro cospleui relami, francava predillegers e dove l'insigne conoscitote ateramoltiper già di tre de, informandostminatamented'ogni certamehte 11 pregio di eerearnenotizie che fossero amioi edestimatori.
55• sfuggite at due insigni gogras di Int, 11 Marotti a
-katito che dopo la battaglia di Ba lowa along\ l'Aiò mentovato. A questg rieeren 11 Ronehta

a ¡¢sti prussiani, in quel che snaravano delle fosse ni, e -olto above cose rinren mall diedero
sotterrare I morti, scopersero na sotterraneo, argomento ad una snemoria letta no nella

nel quate eranoammacchiati gioielli antichi, coppe tornata di ehe porgiamo relazione.
d'oroe d'argento ed armi di gran valore. Enhblies insegnante di giurippyadessaAmpatrig
Le quali trasportate a Berlino, e eollopste in qual det 4542; autore d'operptte arte le

Museo, gli archeologi tedeschi, dopo dotjissime con, di ragion forente; fondatore una see

troversie, ritannero fossero na tempo appartenute ritodaisuoi principii; indi,per mene esýg,
al Ilomani, ed isi averie deposto un cap(tano, incal- esiliato nel 1676; eostretto ;d errare di terra In
Esto dalle orde barbariche che avevanog scosso il terra, eppure studiando ed inthaginando anfopera
giogo dell'impero, intorno i Bami, che mirava a correggege, come allor
A questanotizie, ehea parecebi non torneranno potessi, gli errori dei geogran antichi, inarmahti

nauwe,dobbiamo era aggiaS6ere, scrire 11 Giornale l'Angell trasse a Parma, ov'ebbe secoglienze bene-
di Napoli, ehe una genttidonna napolijana, la du- voli e soccorsi da signori e da nomini di dottries.
ehessa di Ravaschiert, ha, per quanto ci si ¢¡ne, Quiallo i agpg 11 rinomato stampatore Wasmo
avato B modellod'una di quelle aoppe, e che pensa VioñV lntraprese la suddetta storia di Ëarma, a
ora ripróderlain legno, avendo riconoegato appar- compiere la quale,afoeone ptù tardi face, l'inanihi6
tenerequella veramente a'aggliori tappl delfarte principalmentaGibertokuvitaleeontedigala,
romana. Perchè la cosa abbla maggio jareg sÏ Detto di eið ehe la ytidelatoabbismo esposto, e •

r
adopterà, ei si dice, un pezza di trovato a che parsi narta dai rammentati due biograd, il Roma .

Po-R94• $•A BBayaggrgþIgg cpilgoatan Museo had Shial entra nelle notisie, lequali tratte55iano nel
g¡pog¡,, vero come scorressero i gloma men prosperiche

travagtlati dell' Abgeli. Verso raccomandazioni di e Ë
- Dàila Gestena di Genose togliamo le segnanti Troilo Rossi marchese «p Ban Benondo, the primo W •Ë

prime ipotizio delle aceogliense che faroqoquivi fatte l'aves ospitato, la egli eletto dal engino di queno, A gallannottsplma opera del maestroF. Ripci, ehe già conte Falippo Maria, þddgtà feudale di Corniglio. Mi
aveva risposee grandi appippsi 4 Parigi t il disgrastato aveva a fars son tiho strano padrone,
e 11teatro Nazippale cimierse inti (20),ano di que. tipo de'signorottL bárbgasosi e prepotenti. Riinta-

gli spettaeolieba rarpmente s'inoontrang. Epubblico vasi costai alla preghtegadi co-noicare doensienti
ura numerpsissimosscelto ed piegante, gttratto dal- della sua inties famigitas Bonaventura, il quale al e

.l ope¶a paava di FedgrÏpo Rieci à dai sqarlÍo singo- tornava gIt oiBei podestoriali con la bontinaatione et g R
lare geigligttatidicanto, dell'õrehestra e degli egregi dellastoria; con Taghi pretesti eereava assottigliar- -•

mapstr( may, Ibleriant e opy. 8, A. De terrari, alle gli lostipohdiogrumesse; tiemmbiava dindifie .$
onre dei quallgi detá l'e,seçqslope41(luoptospartito, le sollecitudini dell'Angeli, che, per non Tälliré aÏ

, , ,
iNÅeremd in un saimo aquero pagipamente del debito verso il signor suo, incorreva neUs disgrazia • •

•

pregl e delle esge dell'opera Une joNiŒ a Roma; di Ferraa%e Tainose reseowo di Parma, aeni avrebbe ' '

per oraei limitymo adgecennare l'esite sommaria- voluto, e nðn poth pergió dadleare parte della sés ca . •

mante. I.'ipgraspzionefa qualeaspettavasi, digna opera; non sti poñea mente quando il consl611ava a g
*

di tutti glialogi; il pubbliaege fe oommosso ino al- non pubblicare eerti bandi vuoti di sensa, lofarelti N
.l'entusisemo. di frasi barbare, impersissad, che emanavano dat en-

e Dal preindle, egregiereente aseguitg dall'orche- parbio conte. Pegg•opiù assai ne imoolse il povero
stry settg la dirmslone del Karlani, Eqo al rondò podestàquando11feudatallo(IS81efrea) trasforlaan
inale, tutti i pezzi prleelpali don'opera suscitarono dimora in Corniglio. Prptestone agli omleidi ed ai e Aapplaasi Tjvissipi e chia-ato al prosequio per gli banditi;ineetta di granaglie contro gli ordliii än&If
artigli di can19. A per venderle a smodato pr¾sza in teinpi carestiast;

- La stegaaSasseAtt di Genova siferigee S ge. foratesse, non poteva aq tion di sanno e dabbeiin ù. Al cominciare della seduta il sig. Devjqnne
guente trisussiano ease: manerst a lungo spettatpre e strumento di oosisfao pipientÒ BAS IgÍSžÎ0Bo, 8 þgleiÎT4 COIÌR
La 61ardinieradel marebase Serra, a quel ehe at elata ribalderia, e l'4ggeli del im fä priga• quale l¢ Commissione rinunziava a due delleal racconta, avera laseista sola per alcuni island d abbandonò l'ingrato servigio. Buon por lui, che la

.davansaledi una finestra la propria iglia, peracca. 00884984 aggisia del TiötH gl aggiunto che essa aveva da prima giudicato
dire adalanne sua facoenda domestiebe. Risornata quale afiële in Vianniho, (endo d ora di dover introdtirre agl pro tp. La prima
paea appressonella stansa, aga rividepiù la Egituo.- vedova del marchese di Basseko d lams

.. di taligggiunto aveva lo scopo i determinat'ela,e, sospettandö istintivamentaqualebe cosaditar no; donna di ämiti natall eil alta virg ben deguyrlbHe, si araceið alla guestra. Non pa6descriversi dello splendoreacui l'avesag qÏevata le nozze Illy le categorie di persone dalle quali l'Impera-
a parole ladisperazionedellapovera ana, allorcha stri; Potè inifmente oo¶cintre a hermine fis e tore grebbe dovuto scegliere bebiatori. La

'jg".:g'"'g."|gggy :Migi-5 ·Tad-i cond aggiunjaLa cui èdreinunzi , con-

Belo sagejàg recandosi una Íërifliche laea' Alessaddro, ehe su ang an appositó alinei ,Ia Çomrnissionestonedellisuirmorte tasanfänk mel chiudern iesnapasm¾ aveva intercalata nel testo del progetto la dis-daEMa en l e4 s I, pir gi t, ob da
É d%

OsizÎ0ge, SecontÌ0 cu ministri non avreÎl•
modi rei, de'beni et e per i tuto vemre pgg in istato d'acpusa'-Un dispaccio tel,graico annµIgig ebe Afries, con la verga di ferro to oÑi 1141 Senatp o dal Corpp legislativo. A

n e go T- •questa la seconda disposillidne alla quale lÄ
W,9*,g.p,):pegyrapoo manifesta..h rurpo go p i a gyng , Çgn|miiopp ha rintanzia o niediante il rap-
-neiernatedimentaannansische il giorno is rog delt issa di i:A

u
9 a porto,suppÍerpentpre del signoçDgylegne.

oorrentainsignoraroitavinianaaraiennoun'- Aperta la discussione generale ebbero suc-Blone setustatica sopra mi earaHo. Immenso, dice b te nitÅa r o o arn cessivagnente la parola i signori de Butá-e

'a
e

ni e cas n Iliab r clLLa 11 n er læ

l'antico signóret má IL MA Loota il homely d'Agnepseau, ciascuno dei quah commentô il
- Lo stesso giornale scrive in 494 di PAI buona taýone, dopo il suo pg¡g.n¡g epgleggo, g gjeliis¢ito secondo le propriß V ULO gartiCO-17aprile: noi) non conobbe le prove della goalvagifË iÌef cont§ lari.Tytii perÙurono eencordinell'aderirvi.A da?-6|grai gi primavera ne sono succeduti due Filippo Maria,alla gasi posg il colppo quantcf sulle

d'invqrpos
. Quest'o661abbiguo rivedato traècle d'esso il Roachipi stam per 4ggiunÁerg. Up Chiusa la discussione genera , me degli

la mere, ¾ e abbiamo avvertito 11 amorazzo tra quel contp ed aus signöra: Ta trese; articol e degli emendamenti venne rmviato
freddo di gennali trop vertÏe¾tsinonia 6 seopertalial maritodi lÿi; la ¢gi due ad alla seduta del giorno (ticcessiyo;
ata o a e in$d pa a ta oc e fgnt i nace i da H Gýmitato istituito a Londra per aprire

schernoi nel castello 4ei marito ppr isppeelarsÏ di pn'inclyiesta sulle riforme da mirodursi nel-
-R. Deputazione parmense di storia patria. Tor- lui, chea mala pena in To, a nire lo sprussita I mÎBiŠrazÎ¶HB ÌI'9SerCÍt0 guÍÁlicat0

: un .a a 1.«gere la ...
. il suo rapporto. I firmatari del doenmento

Gisstealla secca diParma, b dà notizie deigrande stisja, beqalg sliera (1 paapa g Ipatp col granin domandano la nomina di direttori perma-
sempito recato al commierbia dal valore arbitrario egli, chinso ineprepre, gog ne uset ehe morto. Finy nenti 41 «gnancital depagtment a per prepa-dellemonete a'tempi di Baanesio II. Origine di ciò ade6aato, forse troppe ggno,4 gget seçIIeratis¯ rare 11 bilancio della guerra ed al a centralgli errori (aome videsi nella reissione della tornsta sima vita. Ilineamqraray 4e feudo da reigli 516,precedente all'odierna), del ggverno di Odeardo, como disemplo, apettapje4) Ilossi, feco inosqa una department a per serificare gli approrrigio-Vaae le grida e le tarife ebe, a t4ptar £infesaare controversia fre ieasip¶i]‡pivilit ed episcopalp: je pameppi di viveri e di munizioni. L'ispettorel'abaan, si pubblicavano. Andava ereseendo a sanno che l'Angeli ebbe a deptprgan'importanig eBegas'* genetale, siggor Clement Edwards, ha prêsen-a mano;nèa saagionarne i Parmigianivaleva l'esem- ne, che passò finora seqqpgeinty, e rimanp in auto-Piode½kett eiroonvielni, ovenn tale Ønsivo apse- grafo welratebivie taropyleno. Italtre seristure in tata al duca di Cambridge una iglazione sua
ole esorbitava; era, peropposto, og femite alla mala materia contensios; fg ppign¢ig jogaringiqlo storiog risulgagi ottenuti colle modificazioni intro-consnetadine l'impeggiorir ehe si faceva della lega nostro, ehe nel 1598 vegiya asonato ya dotte nel 1867 sul sistema di reclutamento.dellemanate, onde conseguiva il primo rincaro, pa- di1.aggþigaga iri mostraTAçÏ jotegerrimo e L 9ragonando Ilpregio della materia massa in opera relatpydeliggiqatisia;paeraroceneidegertoqu Tali risuÎlatÎ s$pibrino oddiç6penta. 'au-

loro legalmenteattribnitale. Dopoquestecon- delfuom probe in teppi no' geali is co e mento di due pences (20 centesimi) al giprno
rre p en song ai'ge,,,, a p'r$e r is gd a e ismi l

per uq prifgg gig, Unit0 * una paga
clar il quale fu indarno sollecito l'Afò. Ne possede ragionevolissime argomentazÏonidell'Àngeli, questi, suppleplentare I penny ( Con .) per i Se-
ora un esemplare B Museo namismadea parmense, che da prima avrebbe spentµee glauntiato aus ca. condi ingaggi ha prodotto l'effetto di attrarreed rgpgresentar e Hpå etto layq\ogg animate, rica e ne vepiva popsigliato, ug segn¶rarsi di par sotto le bandiere un numero d'uomini baste-che ymerge en‡ro , ciMV qq;iarne tamentÍ nella sua gia¶icatura, e diede intenzione di Vole a co ierg l'pfigttivo (i tiliti gli isŠtutiserpg Al peg fa ragione con quale ci recarsi a chiudere in pytris i giorn; evençurati, chesemplya Accettab|le) elle tale mogeta si *tesse 91- ebbero line (ed 11 Roqahini lo dimosíra), qpa det exilitari. Ed anzi, di fronte alconcirso ei re-lorquando Raunecio facea una levata di tremila no- 1576, come disipro 14 Barnifprgi, g i apsy III, lontari sotto le bandiere, si è dovata elevaremini per pandarti eo' Vepeziani. conW4 79 11 Quadrio ed altri, enepipepg 491 ÿf, eone re be la misura medii della statura riahiesta erga ip rasse6na altre monete co?!?te, e supporg l'Affb; ma qua gnma dett'usoire det se -

.
.M gest¶ë Ars ¢uca ji secoltgo Bypyquio, eglo ava. Dopo di ci il ehiarissimo autornÀnila Me. venire giudicati abili al servmo. Da ultimo gebe

. gi, e far spbbarcare i sudditi ai moria digeorre salta prgticípgegneydigýqa- ýgnor Clement Edwards constata che si sonodisordini monetari da noi seeennati, ed alimentare rs, ne sonenna le monde, attritmibili aÍl nomo ed al adottate le misu in rigorose afEne d'i -4 IAgiprre, ehp a gran oogto sosten. seoplo;gia gorge grato encomió a liti, che primome, frattò yergospa, e nongli valse ppchermirpi dettð a gase a luce una storÏa di Parma; e, staa. Aire che gli uf8ciali reclutators recandesa nos
dallaperdita del ducato di Castro, che non ricope- candosi dat comna zzo di derivar là genèsÍosie più vylgari ridotti pubblici vi ottengano deirossi mal più dai Parnesi. da pomidel, menò, acce,anb a testere il tuo itglUtanlenti niediante l'abuso di bevande al-M coge venigero condotteamiglior conditione per racconto ya quella fonië litorica genuina che sono

.efetto ¢þo sminilito stipendio neHa f.orte, e per i documenq; sensa dd'quali è da Tieëggiar DeRe COOliC . IŸ0TR 10Banzl chiunr¡ue pòssa gro-tutto quanto fecesi da Francesco suecessore di Ra- IP"I 'e
o un metaltein sãeoen difantasik il vare che al momento in cui venne reclittatoinde de severo

_

todellas
BegretarioParao spyuu. Vergava in istato di bbriachezza, clovra

rattenere i lamentati abusi; ma ripallararono sotto = I giornali francest ei recano la notisis dena essere riamediatamente rato.
il governo d'Antonio, fratello del duchi mentovati, e morte del cavaliere Otto Mündler, aoemdata in Pa- Alla Camera dei Signori di Baviera il prin-

cipe di Ilohenlohe ha preseptata una mozione
intesa a sopprimere la disposizione legale per
cui in Baviera il diritto di eleggere membri,
del Parlamento do'ganale non cornpate se non
a chi paga una imposta diretta e ad adottare
la opposta regola che si segue negli altri Stati
che fanno parte dello Zollverein.

I I

Cameradel B,eputati.
La Camera, nella seduta di ieri, riprendendo

i suoi lavori, dichiarò valide le elezioni dei si-
gnori: Berti Lodovico a deputato del collegio
di Castelmaggiore t Alceo (Terni);
Massagati Agatocle (Recanati);Lovito Franae-
sco (Brienza); Cantoni Giovanni (hienaggio);
lligani Lorento (Foggis Ámabilè Luigi

(Avellino); Busi Leonida (5• di Bològna).
Interrogata quindi dal presidente intorno

alla nomina del ano bibliotheario, deliberò di
trasmettere all'esame del Comitato privato una
propopizione che le era fag dat deputato Ma-
iottisceiò alla detta nomy si procedesse per
mezzo di pubblico concorso.
Prosegni di poi la discussione de'capiteli del

bilancio 1810 del Ministero della Pubblica
Istruzione, alla quale presem parte i deputati
Mantegassa, Salaris, Massari Giuseppe, Serpi,
Bargoni, De Boni, Fano, Bgnghi, Del Zio, Al-
fieri, Rattazzi, B relatore messedaglia, il Mi-
nistro del detto dicastero, il presidente del

Consiglio: e ne approv6altri sette capitoli.
Ilifferi poscia alla discussione generale del

bilancio del 11inistero dell'Interno due inter-

pellanze, una del deputato ponghi enlle condi-
zioni della sicuressa pubblica nello Statõ; l'al-
tra del deputato Civinini sui moal co' quali il
Governe intendeassicufare l'ording pubblico.
E in fine da1¾inistro di coltura e Com-

mercio le venne presentato un disegno di legge
sull'obbligo delle denansie se Camere di Com-
mercio delle ditto commerciali e delle loro mo-
dificasi6ni.

MSPACCI PRIVATl FXfnucI
(AGENzu BTEFŒŸ

Ifadrid, 20.
Seinta delle Cortes.--Figneradonianda se il

hiinisteroabbiapresentatoi4ocumentirelativisi
fatti diBarcelloa llprgdenterisponde che no.
Ochoa domanda che sieno presentati i doca-

menti relativi algaffare di blontpensier ; nega la
comgetenza del Çonsiglio di guerra; biasima la
sua compogizone e lallena prontmziata contro
il duca.
Prim gli risponde, riensq di presentare que.

sti doomnanti, gostiene la o#mpetenza del Con•
siglio.
Izquerda sidichiara soddisfatto di aver com-

pinto il suo dovere come gesidente del Consi-
glia di guerra.
Ochoa ritira is sus propogia.
Le Cortes adot‡aâo la legge sul contingente

con 148 voti contro 81 e la legge sull'ordine
pubblico con 166 voti contro 29.

Parigi, 21.
L'Electeur libre ha un articolo di Picard, il

quale consiglia d; votare pex il 30.
Una lettera di Pleard a Ormy dice che i de·

putati non possono addossapii la risponsabilità
elle dottrine dei giornali, deplors che gel16
cþe aÑene faccia credere aë uili sura'IÁ
quale non eqi;‡ë; afg che egli è sempre
pronto ad associarsi aÙa dehli inzione e är a
deí suoi colleghi.

Parigi, 21;
Chiusarsdella Borsa:

20 21
aanditafranceses•/..:::: il72 Ts os

Ferrovie romane : . . . . . . 51 --
2

Obbliµzioni. . . . . . . . ; .128 - 124 50
Obblig. ferr. VW. En.1868.151 25 151 50
Obbliµzioni ferr. snerid.. . .169 50 169 50
Cambio sun'Italia. . . ; . ; . 3 -' s -
Oredito mobiliare francese . .267 - 280 -
Obblig. deus BeglaTabsenhi.ist -à 458:-i
Azioni 18. '

'

id. " .881 - 6006.-
Vienna, 11;

Osmbiosa Londra . . > . . .123 60 123 60

Ïsondra, 1.
Consolidatiinglesi i . I : a i 94 *f" 94 %

21.
Situaslone della Banca.- Aum an-

merario muloni (7¡10; n"&
2 Itt. -- Dimiiimone nel p 17 4¡5
nelle anticipazioni 1¡2; nel

,

10)‡ n
tesoro 5 1¡10.

Berlino, 2L
B Parlamento doganale in & DiiM

brück con un discorso, hel e f¾gfl ilm
progetti di naog impote saccbpg e

scappy, ha agnunsyko 'la presentanope di
trattato di commercio co1Mession ed 2 nuovo

progetto per riformare le farife do R
quale era statoMtiràto della p

"

ses

Gyg Ghil¡Anon essendo rÏ ,a
porre an nuovo gabinetto, iÌpresidente
taale ministero, Golemoo, fa incaricato dell súË
$0rmaEIOBO.

ernetwasirinra o" ä
Iirense, ti apsile 1§¶,are 11:eim.

Barometro stazionario"stetatt '

Cielo sereno. Mare calmo. Tjenti de e

fans sagt,Fuseodi Fssica« pria meter ste diBrens
we¡si....at aarne Isa

ászometro a astri eantiiiC 5 go.
T2,6 sulHvene dal
mare e-:Mone um mr en

..re.,...... 40 761,5 Isti

v.dataselassa .. 60,0 as,o U.o

stato est elate. . . . sarano sereno seren

direzione . . O O O
forma W .

debole debole debole

& aeþ matti del 24 apzBe . . 8,0

Spettacoli d'oggL
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dranuna-
ties Opmpa6nia GiottieLavaggirappresenta:
Frosfrom.

TE&TBg I¶ CIR QueAp
eora re og

Ob detiembro1849i p.10 &
AsiosideBa BanenNam. s I gena. 1870 100u
DetteBanon Nas. a t genni 1870 1000
Osman M aconto in .a 250
Egmondi ItaBasei . . . » 500
Asidni Uel Grátits MobB. •

ObbLTabneoo 5 .'. . . . . : 6 1000

Obbi. 3 delle 88. FF. Bom. a 500
Asioni aa¾ 88. FF. IJúk. 4 i genn. 1870 420
Obb 3 0|O deDe suddette a 1genn. 1ß70 600

a a sa et 50 •
Opsc> •,

84 55 88 SC
a a TO 9 76 95
e a 700 t 698

US 93
a a a a

a 1770 a a

Barra
ase.»

e a $ Þ

Obbl.Albo 4eße gotte. . . . . . >1 elB70

Dette in serie di una e a

Dette ta seriepies. . . . »

Obbl. 88. IT. Finorio Ananweis a
Imprestito comunale 501 .i.

. »

Detto liberatti . . . . . . . . . . s

eomumale di Napoli a
6 flalismoe giocoli pe-i.". > 1 genn. 1870
8 ide-

• • • • • • • • » 1 aprile 1870

Nooyoimpr ei se

Prestitoapremi deBa citWdi Venezia . . . . .

Obbi. fondariedel MonteddPassai a 0¡O . . .

soo . > sp7 pa 4.
soo....
500 a e 434 433
505 a e 457 Abf
505 a a •'s "a
ses . . . .

BOOeses
500 m, a e a

50&>iss

50216 215 II, a a

25 22 If, 2i a a
500 a . & •

a a
v i

e a HTO

e a e
a e

a a e
a a s.
e a 196
a à 109

a a e

. > tis
a b s'
> e a

e b a

e a 4
e a ist
a a ss as
. , as

a e 375
i

canal & D oaxar
' L D A'x2 D

.....
a v....laan..... se I.o.ora...avista

, a se , ato. . . . . . .
so aso. . . . . . . so as as ts ac

a... . . . . . . m vis==a. . . . •-g . Pa=ial . . . a is.t.los ic tes .

Fxilzzi FAT¶
5 p. Olo: 58 05, 02 ff, 58 f. e. -- Obbl.eccles. 79 15, i4 05, 79 78 9 78 95, 92tj, f. e, - 79 10 contanti.
As, Tabaceht 701 4,, 701,700 *), f. c.

E sindsso: Aseno Morran.
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IIINISTERO DEI IAVORI Pill1BL101
DIREEIO3E GENERALE DELLE A00BE E STB1DE

AYYISO D'ASTA.
AlleËre 12 merid. 41merootedl 4 mattio p. v.,in una delle sale del Mini-

sterodei lavori pubblici, in Firenze, dinansi lldirettore generale delle acque
e strade, e presso la Regia prefettura di Modena, avanti il prefetto, si
addiverrà simultaneamente, eot metodo dei partiti se6reti recauti11 ribasse
di un tanto per canto, allo incantopello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per

anna nove del tronco dellastrada nazionale, n.24, da Livorno a Man-
tova,mate in provinciaali Modena, compreso fra la città di Pie-
Tegolago e quelladi Pavullo, della lunghezza di metri 26,525 per la
presnak aansa tonitus soggetta a ribasso d'asta di L. 18,543 45.

BIdetraggono i 3¡4 dii salari del cantonierl• • • •
.

• 8,645 »

vn Rimangono . L.if,711 45
Si aggiunga per lavori e somministrazioni ad economia a
pred enco • • • • • • • • • • • . • 4,832 >

Importo totale dell'annuoappalto come sopra. . L. 16,543 45
6 colOo i slaa1L torranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare;1aao del suddesignati ufiel, a seelta, le lorooferteestese su carta bol-
lata (da L. f) debitamentesottoscritte e suggettate,ote nei surriteritigiorno
ed ordsarannodeerute le schede rassegnate dagliaccorrenti. Quindida que-
steÑ tosto eonassisto 11risultatodell'altro incanto,sarà deliberata
A PJesaca quell'oßerente ehe dalle due aste risulterà 11 miglior oblatore,
el p]nraittàdi oferte ehe abbiano superato ad almeno raggiunto 11 limite
mi o di ribasso stabillto dalla sobeda ministeriale. -Il conseBuente ver-
baÉo di deliberameptoverrà esteso in quell'ufielo dove sarà stato presen-
ta to'll pikfavoreTole partito.
Efimpress restavincolatsall'osservansa del capitolato d'appalto in data 12

giorgao.iBGB, visibilaassteme alle altre carte del progetto nel suddetti ufizi
di 'Firente e Modena.
ta manutensione durerà dal i•aprlie 1870 ano al 3i marzo 1879.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrall posticipate a norma delfarti-

4036 46del suddettoespitolato.
'Bli.aspiranti, per essere ammessi alfasta, dovranno ne1Fatto della me.

dealma:
(Presentare uncertlicato d1doneltà all'eseensione di lavori nel genere

di queHi formanti Poî5etto delpresente appalto, rilaselato in data non an-
kWGi unmano da un ispettore od ingegnere capo del 6enio elvile in
attivithdiservisialdebitamentevidimatoelegalissato.

to interiaale di lire 1,650 ik numerario o in biglietti della

Per guareo ¢s BelPadempimento delle assantesi obbligssioni dovrà l'ap.
palistere,nel termine di giorni dieel, depositare in una delle casse governa-
tire. a elò notorismate. L. 700 di roodita in cartelle al portatoredel Debito
pulg esdellóStato, èstipulate,a tenorede1Farticolo Si del capitolato, il re-

enstratto =ýresše Palicio dove seguirà l'atto di dennitivadelibera.
lion SUpulando frall termine sopra 858580 l'atto di sottomissione 00n gna-

zeitMgia,ildeliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita det fatto de.
Podito interinale ed inoltre noi risarcimentodiogni dannominteresse e sposa,

spese intte inerentialPappalto, nonché quelle di registrossono a ca-
tien dell'appaltatore.
li termine utile per presentare ofertedi ribasso salpresto deliberato, che

man potrannoessere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
elaque saenessivi alla data dell'avvisodi segulto deliberamento,il quale sarà
pubbliantoaearsdiquestoDicastero in Firenze e Modena.

FI use, 22 aprile 1870.
Per detto Ifinistero

A. VERABDI, Caposesions,

41INISTERO DEI IAVORI PUBÈLICl
BIREZIDM GEBBALE DELLE ACOM E STRADE

AVVISO D'ASTA.
Alleore 12 meridiane,d4 langdi 9 maggle p. v., in una delle sale del Mini-

afeiti dal latòri pubbbol, in Fliense, dinanzi 11 direttore generale delle ae-

Illiòe oli Ilege presso,la llegië prefettars di Caneo, avanti 11 prefetto, si
addiverri simultaneamente, col metododel partitisegrett, recanti il ribasso
dien tanto per cento,ano ineanto petto

Appalto deBe operee provvistococárrenti allamanutenzione per an
movenmo del trones della strada nazionale, n. 13, daCuneo in Francia
yel Colle di Tenda, scorrente in provincia di Cuneo, compreso fra il
punto enhn)·mfa della stradasul detto Colleed il pontesul rivo Ber-
glie aleonfine colla Francia, deBa lunghesia di metri 26,172, per la
pesnagannah soinnkKenggetta a ribasso d'asta di L. 10,566 34.

Pere16eolorotilasli worranno attenderes dettemppaito dovranno pre-
agniara, in anohisaddesigniu (Ebi, a scelta, le Ioro »Irerte estese su

carta bollata (da lire una), debitamentesottoscritteesuggéllate,ove nei sur-
riferiti giornoed orasaranno rieuwate le sehede raesegnatedagif senorrenti,
aindi da questo Dienstero,tosto danoseinto il risultato dell'altro ineanto,
dettheratat'impresas quelforerepte che dalladue aate riktdterà il

blatore; el a pluralità di oferte che abbiano superato od almeno
rgg 11 Hmite minimodi ridpaso stabilito dalla scheda ministeriale. - 11
esaseguente verbaledideliberamento verrà esteso in quen'ufseio dove sarà

presentato il più favorevole partito.
UimpresarestaTinoolataalFosservansa del espitolato d'appaito la data 23
bbraio)870, viab8e assiemealle pitre earte del progetto nei suddetti ufasi

di Firease e Caneo.
La manutenzione durerà dal f• aprile 1870 ino ai Si marzo f679.
Ipagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate, a norma dell'artt.

esto 35del suddettoespitoisto.·
$611 aspiranti, per essere ammessi aß'astas dovrannonelfattodella -e-
gesima:
g t' Fresentare an oortiteatod'idoneità all'eseensione di lavori nel genere
giquelli formaatifoggettodel presente appatto, rilaseisto in data non ante-
riore di sei mesi da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in atsi-
sidiservisto, debitamente vidimato e legalizzato;
y2• Para 11 deposito interinaledi L. 1,000 in numerario o in biglietti della
BaneaNaakmale.
( Per guarantigiadeU'adempimento dálle assantesi obbligazioni dovrà l'ap-
paitatore, nel termine the gli sarà fulsato dall'Amministrasfoue depositare
la una (elle essse governative,aclð autorissate,L.1,tt0da rendita in cartelle
al portatore del Debito pubblico dello Stato, e stipulare, a tenore dell'art. 40
delespitolato, il relativo contratto presso l'afneto dove seguirà l'atto di des-
aitivadelibera.

4 Non (tipulando fra 11 termine sopra Essato l'atto di sottomissione con

guarentigia, il deliberatario inoorrerà di pien diritto nella perdita del fatto
deposito interinale, ed inoltre nel risarelmento d'ogni danno, lateresse e

spesa.
Le spese tutto inerenti alfappalto, nonchèquelle di registro, sono a carico

delPappaltatore
(Il termine utile perpresentare oferte di ribassosul presso deliberato,ehe
sion potranno essere inferiorial ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
dinque sneesssivi slia data dell'avviso di seguito deliberamento, ilquale sarà
pubblicato a ears di questo Disastero in Firense e Cuneo,dove verranno

ricevnte tali oblazioni.

Firense, 22 aprile 1820.

.
Per detto Ministero

1249 A. Verardi, Caposezione.

Estratto,
Jiel di 18 aprile corrente i signori
Lgdel fuagostino Rossi, residente
ip Laces, e Giuseppe dei inTommaso
gossi, residente a Colognora di Corn-
pito, ambedue ammessi al benenzio
del gratuito patrociolo poi decreti 4 e
fi aprile desso della Commissione
premti §rybanale diLuangdichiara-
tono avanti 11 sottosoritto di somettare

not benenziodon'inventario la eredità
lasolata dal prenominato Tommaso
Rossi, avo paterno del primo e padre
del secondo dei diebiaranti, morto in
goestacittà nel 17 gennaio 1870.
Dalia enneellaria della pretura di

Lucca Città.
Li 19 aprite 1870.

Il caneeHiere
i280 Ar.ctsissa Clert.

INTENDENZA IllLITARË DELLA DIVISIONË DI LlV0RNO
AVVISO D'ASTA

in seguito alla diserrione del primo esperimento d'ineanto, d'ordine del Ministero della guerra si aotiica che

dovendosi addivenire alle provviste periodiche del frumento per l'ordinario servizio del pane alle troppe, nel giorno
27 del mese di aprRe corrente an'ora una pomeridiana si procederà in Livorno, nel locale dell'uficio suddetto, sito
in via del Pantalone, n. 1, primo piano, avanti11capo dello stesso, nuovamente alPappaito, col moEro dei pubblici
incanti, ed a partiti segreti, della provvista del framento occorrente pel panlicio mihtare di Lucca.

L'appalto sarà diviso in quaranta Lotti comanegue

Daviso in letti

Quantitativo Luego Ammontarà

Qualità da oyederoosi
delis

appaltare eseguire Epoche delle consegne
cauzione

del frumento in a la cSa
quintall j oonsegne lotto

Nel magaz
La consegna della primarata dovrà Lhe

dno Bussi
efettuarsi entro 10 giorni a partire
da quello successivoalla data delfar-

stanze Mili° wiso di approvazione del contratto,tari di ne La seconda rata dovrà egnalmente
Nostrale . . . 4000 40 100 ea, in i rate consegnarsi in t0 giorni con Pinter- 200

p clasean vallo però di 10 giorni dopo Unitimo
to o. del tempo utileper laprima consegna

e così di seguitoper la consegnadella
3' e (* rata.

I

11 frumentoa provvedersi dovrà essere del raecolto dei 1869 ed a mente don'art. 4' del capitoli parziali.
I espitoli d'appaito sono visibili nell'aficio suddetto e presso la Intendenze Militari owe sarà pubblicato il presente

avviso. leampioni sono visibili presso questa IntendenzaMilitare ogni giorno dalle 10 ant. alle 4 pom.

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che in una seheda redatta su carta dabollo da lira una e

suggellata,otfrirà un presso più conveniente e maggiormente inferiores quelmassimo indicatonellasaheda segreta
del Ministero ehe sarà deposta sul tavolo, e che verrà aperta dopo che saranno stati riconoscinti tutti i partiti
presentati.
In goesto secondo incanto, giusta 11disposto dell'articolo 19 del regolamento 25 gennaio 1870,si fart luogo al deli-

beramento quand'anche non vi sia che un solooferente.
GH aspiranti an'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,dovranno ylmettere alFuf5eio di Inten-

densa Militare cheprocede alfsppaito la ricerata comprovante il deposito fatto o neHe casse dei depositi e prestiti
o nelle tesorerie provinciali di una somma in contanti ed in eartelle al portatore del debito pubblico del Regno
d'Italia, egnale alio ammontaredella cauzione sovra speciñeata. Questeeartelle però dovrannodepositarsi pel valore

raginagliato a quello del corso legaledella giornata in qui verrà elfettuato 11 deposito.
Coloro cheaspirassero ad un solo o a più lotti, potranno depositare una somma proporzionale alla suddetta per

il lotto o i lotti a cui aspirano.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggellati a tutti gli uŒci d'Intendenza ove

seguirà la pubblicazione del presente avviso.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alena conto se non Slungeranno s questa Intendensp Militare. nŒcial··

mente,sugge11stl e prima dell'apertura delfineanto, e se non risulterà che gli oferenti abbianopresentata la ricavata
del deposito fatto.
I partiti condisÎ0BatÎ non saranno aseettatÎ.
Nell'interessedel servisto il Ministero ha ridotto a giorni cinque i fatali ossia termine utile per presentare una

oferta di ribasso non inferiore al ventesimo da decorrere dal messodi del giorno del deliberamento.

Per la stipulaslone dei contratti tutte le spese relative di stampa nonobb quelle di emolumento, copia, carta bol-

lata e registro di cui tratta l'art. 13 dei capitoli generali d'onere saranno a carico del deliberatari, come pure quella

d'inserzione nei giornale ufEciale
del Regno del presente avylso d'asta giusta il preserlttodalfart.43del regolamento

per reseenzione della legge 22 aprile 1869, n. 5026.
Livorno, 20 aprBe 1870.

Per detta Intendenza

1246 11Sottocommissario di guerra: E. MAZZABELLI.

.

Vendita volontaria.
(Prema pubblicazione)

In coerensa del disposto dagli arti-

coli 829 ed 827 procedora civile, si fa
noto che essendo stato deserto nel di

otto aprile corrente l'incanto per la
vendita della casa sita in Grosseto in

Piassadel Mercato, già Platsa d'Armi,

inseritta si campioniestiaali
in ses

sione B, partioplia num. 596, 598 per
l'intiero (articolo di stima 287), e di

proprietà delle minorí Margherita,
Regina ed Isolina fu Paolo del Mosch,
domiciliate con la loro madre e in-

triae legittima Maria Bassi in 6ros-

seto, il tribunale civile
di detta città

con decreto reso in Camera di Con-

sigilo a 12 aprile corrente, registrato
in cancelleria con marca da lire una,

ne ordinava nuova vendita per pub-
blici incantt col ribasiodet dieel per

cento sul presso di stima, e cosi per
lire quattromila quattrocento due e

centesimi quarantaquattro (1402 44).

Quindi à che per effetto del so--
menzionato decreto la mattina del sol

maggio prossimo,alle ore 9 antimeri-
diane, nella cancelleria della pretara
si procederà a nuovo inoanto dinanzi
atgottageritto a oiò delegato, sotto le
condizioni già pubblicate nella Gaz-

setta Ufßciateneidi 2 e 3 marzo scorso,

n. 61 e 62, lo quan si intendono come
riprodottecol presente avviso, meno
però per PobbHgo all'offerente di de-

positare il deelmo del valore che viene
ota ridotto a lire quattrocento qua-
ranta e centestmi ventiquattre (lire
440 24), ferme stante le altre condi-

sioni, fra eut 11 deposito di lire due-

eento in conto spese incanti.

Si avsprte inoltre che nei quindici
giorni sàocessivÏ all'eseguito incanto,
cioè dalsei maggio in poi,è ammesso
l'aumento sul prezzo della vendita
non minore del sesto, sotto Posser-
vassa di quanto è disposio daue

stessoCodice diprocedura nel esp. 2,
sez. 2*, ed articoli correlativi.
Tutte le condizioni stabilite col

primo bando e riprodotte hel secondo
ed atti relatiyl a questa vendita sono
visibilt nelle ore di ut6slo tutti i giorni
nena cancelleria della pretara.
Grosseto, datta cancelleria della

pretura addi 18 aprile 1870.

1227 B PESCB, reggeDio.

ATTiso.
Il sottoscritto dichiara per ogni

buon Ene ed efetto che egli non ha

emesso nessuna cambiale, accetta-
sione, pagherò, mandato, o altro re-
capito qualunque a lui passivo, ehe
conseguentemente ritiene per falso

qualsivoglia titolo di tal natura por-
tante la sua supposta obbligazione, e
ebe procederà criminalmente contro

ebiunque ricevesse o facesse uso di

tail recapiti.
Firense, 11 21 aprile 1870.

March. Franmuno PancxArica:

1240 11MENES D'ARAGOHA.

Estratto di bando

per vendita volontaria d'immobili.
In ordine ai decreti proferiti dal

tribunale civile e correzionale di FI-

renze (sezione promisena) riei dl 18
dicembre 1869 e 11 marzo 1870, ed al
seguito del bando pubblicato nell' 8
aprile 1870 dal cancelliere della ¢re-
tara di Pietrasanta e della relativa
inserzione del bando stessonella Gas-
sena Ufgefals nel di 8 aprile 1870, no-
mero SS, si rende noto per la seconda
volta che nel 29 aprile 1870, a cre 12

meridisaa, sarà procednio BTand 11

suddetto cancelliere della pretera di
Pietrasanta al pubblico inoanto per la
vendita volontariaín nutn. 23 distinti
lotti di tasti i beni di suolo e di fab-
brios altasti nona comunitàdiPletra-
santa, latamente descritti nel primo
del soprarloordati decreti, apparte.
nonti alla eredità benetalata i.amapo.
reecht, tutti i quali bent saranno ri-
taselati al maggiore e algliore ois-
rente sul premo af medesimi respet-
tivamente assegnato dalla perisia
Matebi e Franeoffui del 20 febbraio

1864, dalla operazione numerica del
signori Della Stufa e Masini e dalis

perisia gladiciale del signor Gamba
del f 5 gennaio 1870,econ tutte e sin-
6ole le condisioni stabilite dal due

predetti deareti e relativo bando,
quali petisteedeereti sono depositati
nella suddetta enneelleria di Pietra-
santa per essere resi ostensibili ad

ogni riebiesta.
Firenze, li 20aprile 1810.

1234 Dott Canr.o Caran.m.

ATwise.
Si rende noto in conforínitàdell'ar-

tioolo 162 del Codien di commercio
che nella caneelleriadel tribunaleel-
, di Virense è statodepositato l'atto
del dl 3 gennaio i60, rogato Golini.
ooktilativo d61hi Boetetà inonima da
durare 50anni computabili dalla data
del regiodecretodi approvazione, che
porta per titole: Seeigth Edißcatries
di eda, griisti ed economiei,
approvata con regiodeareto del 3 feb-
braio 1870, con ilaspitaledi L 100þ00,
rappresentato da mBle azioni nomi-
native di lire 100 clasenna, di cui ne
sono state sottasoritte 800, e sulle

quali furono già operati due versa-

menti a forma dell'art. 7 dello statuto

sociale; e si rendi noto inoltre che 11

Consigno d'amministrazione è com-

posto di quindlei, membri, e che la

Armaè afšdata per lo statuto al dele-

gato gerente, ulielo coperto attual•
mentedal signor conte Giovanni Gua-
rini.
Firenze, H 20 aprile 1870.

12H Dott Trro Samasta.

Cassa teatrale di risµnoi e ieµsiti
Seconda dettaasta di un libretto

smarrito dellasarie tersa, segnato di
o. 122ß67, sotto il nome di Billotti
Gaetano, per la somma di L 290.
Ovenon si presenti alenno a vantar

díritti sopra il suddetto libretto sarà

dalla cassa centrale riconosciuto per
legittimo crediture H denauslante.
Pirense, li23 aprile 1870 1243

Istanza pk nemias di perlte.
Il signor Paolo Tredozi, possidente

dimorante a Cagnolo, comune di Tre-
dozio, rapprospotato dal sottoscritto

suo procuratore, nel 6tudizio esecu-

tivoimmobillpredaessoinisfatoavanti
11 tribunate elvile e correzionale di

Rosea San Cassiano contro Antonio
Poggiali possidspie dimorante a Mo-

dißliana, con suo ricorso del di 20

aprile corrente ha chiesto al signor
presidente del tribunale suddetto la
nomina di up,perito per procedere
alla stima detbent investiti dalla ese-
enzione, efob:
Due case formanti un sol corpo di

beni, composte di più e diveral sm-
bienti ad usi diversi e loro respettivi
ADDessi, situato nella città di Modi-

gliana in via Garibaldi e Borgo della
Pieve, rappresentate al libri estimali
di detta comume dalle particelle cata·
atalt di n. 187, 138, 189 e 1897*ses, 14,

con rendita imponibile diL. 247 44, a
cui coniaano: 1* Via Borgo di Sotto,
2•Signani,3'viaGaribaldi,4*Samori,
9Savelli, o se altri, salvo, ese ,all'ef-
fatto di ottenere pagamento di piû e
diverse somme di che nel precetto
essentivo del dl 12 marzo decorso, de-
bitamente traseritta alfalazlo delle

ipoteche di Mod1611ana 11 l'aprilecor-
rente.
Fatio Il 21 aprile 1870. .

1241 Dott. Luler CIAsí, proc.

Nota per samente 41 seste.
Al pubblico incanto del 15 aprile

1870 11signor Pederigo Busili, possi-
dentedomioHisto alle ville Guadagni,
in per ilprestadi lire it. 2179 dichla-
rato compratore del lotto nono dei
beni spettanti all'eredità benenciata
del fu Aútonio Hori, eonsistente nel
podere della Aladonna di Val di Ca-
nale, rappresentato all'estimo del co-
mune di Arezzo dallepartteelle 152,
153, 151, 154, 155, 155 secondo, tutte
per jntiere, e 166, 158 e 124 tutto in
parte, can rebdita imponibile di lire
63 65,pari a lire it. 53 47, Bravato del
tributo erarialealL. 13 07 per l'anno
1869. I

11 termin6 atile per l'aumento del
sesto acade pere1ð col dl 80 aprile
1870.
Dal tribubate civile di aresso.
Li 17 aprile 1870.

Pior.o BANDREI.M, 0880.
Reg tr. non maica da L. i i0, rep.

n. 622. È. Èandrelli, cane. 1237

lista per samente di sesto.
Al puiblico incanto del 15 aprile

1870 furono i signori don Giov. Batti-
sta e Lo duo fratelli Alberti, possi-
denti domicinati a Parais dichiersti

per il presso di lire it. 22,600, com-
prätori del letto primo dei bent spet-
tantiall'ereditåilenenclata del fuAn-
nio MorÈ, consistente nella villa di

Linguallo, nel poderedisan Marðo e
nel podere di Lingualdo, rappresen-
tato an'estimo del comune di Arezzo
in aesiolie V dalle particeBe 93, 90, 98,
99,94, 95, 91, 75, 96, 92, 100, 97, 71,
298, 115, if6, 82, 83, 84, gin, 86,80 xe-
condo, 88 secondo, 76, 88, 86 secondo
e 89 tutte per intiero, e 23, 25 e 101
tutto in parte; ed in sezione I dalle

giarticelle 42, 43, 44, 65, 24, 25, 2ô.27,
28, 29,10, 31, 12, 33, 34, 55, 36, 37 e
151 secondo, tutte per intiero, e 66,
66 seeondo, 121, 59 e 108 secondo
tutte ln parte, con rendita 1-ponibile
di 6506 04, pari a lire it. 4¾5 07, e
con un reddito imponibile sul fabbri-
cati di L. 60, gravato det tributo era-
riale per l'anno 1869 di tire it, 103 59

gaanto ai terreni, e di L 9 7ô quanto
ai tabbriesti.
B termine utile per l'aumento del

sesto scadeperciòcoidi 30 aprilecor-
rente.
Dal tribunale civne di Arezzo.
Li 16 aprile 1870.

Paozo SANDREN.I, CBRO.
Registr. oon marca da L. 1 10, rep.

n. 621.- P.Sandroni, enne 1239

Nota per samente il seste.

Al pubblico inoanto del di 15 aprHe
1870N gignor Donato Bisselli, possi-
dente €omiellisto in Arezzo, fa per il

presso di lire it. 3500 dichiaratocom-
pratore del lotto secondo dei beni

spettangi alla eredità beneneista del

faAntopioMori,consistenteneffafor-
nace e nel soceto della formace, rap-
¢regentata all'estimo dei botannodi
Aresso in sosione V dalla partiestiati

per intlero, e dalle parUeets f(25e
101in parte; ed in sezional daMe
particeHe fif, 171 quinto, ehyggy
intiero,59.59 secondo, 112, its, os,
110, 121 a 124 tutte in parte, con rew
dita imponibile di L 120 91, paria
lire it,10f 58, e con reddito imponi-
bile sai fabbricati di fire it. 100, gra-
vato del tributo erarjale di L. i6 26

per fanno f8ô9.
Il termine utile per l'aumento del

sesto saade perciò col di 30 aprBe
stante.
Dal tribunale eiwile di Arezzo.
Li 15 aprde 1870.

Paor.o Sannaar.r.x, cane.
Registr. con marca da L. I 10, rep.

a. 617. - P. Bandrein, emne. f 238

Estrattodi seatezza.
Il tribunale civile di Domodossola

con sentenza delli 9 corrente mafzo
dichiarð l'assenza di Cugnoni Antonio
fu Giovanni BattistadaTrasquera (Os-
sola). la eni relativa domanda venne
ehtessa dalli rispettivi fratello e mo-

glie del medesimo Cognoni6iuseppe,
ppre da Trasquera, ed Anna Burns
d'Irlanda.
Domodosiola, 11 17 marzo 1870.

812 Caus. Cu.rsr, proe.

Meta per aumento di seste.

At pubbtíco incanto del di fa aprils
1870, i signoriDonato Maneini agente
di beni domiciliato in Aresso, e Silvio
Rossi possidentedomiciliato alla Pieve
al Bagnoro, furono dichiarati com-
pratoriz
i* Del lotto ottavo dei beni spet-

tanti alla eredità beneBeista del fu
Antonio Mori, consistetite nel podere
di Raneadelo e nella casa del Gaardia
aBancaccio, rappresentati all'estimo
det comune di Arezzo in sesione Í
dalle particelle 118, 120, 58 secondo,
56 secondo, 57, 58, 56, 956, 116, 116 se-
condo, itT, 115, 114, i19, 161, 1032 e
ib9,tutte per intiero, 59, 52 secondo,
121, 1i2 ef i3,tatte in parte, con ren-
dita Imponibile di L. 194 26, pari a
L it. 163 18, gravato del tributo di-
rettodiL. 39 76 per l'anno 1869, per
il prezzo di L. it. 7,150.
2* Del lotto decimo dei beni pre

detti consigtente nel podere del Ca-

sali, rappresentato a11'estimo des co-

mune di Aresso in seslone I dalle

particelfe S5, 60, 108, 106 e 107, tutte
per intiero, 103, 66, 66 secondo, 59,
59 secondo, 112, 109, 110, 108 secondo,
105 156 1%8 eernnda 191 e ilt tutta

in parte, con rendita imponibile di
L. 223 70, pari a L. it. 187 91, gravato
del tributo erariale di L. 46 98 per
l'anno 1869,per il prezzo di L.it. ð,800.
Il termine utile per l'aumento del

sesto sendeperciò col di trenta aprile
1870.
Dal tribunale elvile di Aresso.
Li 18 aprile 1870.

Paor.o Banzzm, enne.
Registrato con marcada L. i 10,rep.

J. 628.--P. sandredi, eano. 1236

Estraite 61stanza.

Con atto fatto a ganza di Giuseppe
del fu Hiehele Guidotti Lucca, rap-
presentato dat sottoseritto ed ammes-

so al gratuito patrocinio een a Hbe-

razione del 10 gennaio 1870,presem-
tato detto atto alla cancelleria del tri-
banale civile e correzionÀIe di Lucea
il 15 aprlie corrente, à stata doman-

data allillustrissimo signor esif. ps **
sidentedel datto tribunate is noming
di un perltoper stimare i beni inve-
stiti a carico di Framesseo del fu Na-

taloBarsanti, oriundodi Lacca a re-
Aldente al Cairo, col precetto fatto 11
* febbraio 1870 daWaseiere Cesare
Chts.
I beni di cui si domanda la stima

sono quaff stemi indicati nel santo
di precetkonbhileato in questa Ges-
seus Ugeist•H 2 marzo 1870, n.61.
1229 ott. EUGE. O BASSE.

Estratto diWie
Al setutto del deorato proferjto dal
tribunate civile di Armsso ner dl 7

stante, registrato con uhren da lire

t 10, la mattina det di sprha 1870, a

ore 12 meridiane,avanti il gleaks de
legato signor avv. Giroismo 6

e nella sala delle pubbliebe n
elvili del tribunale elvile di Areaso;

avrà luogo 11 terão ineanto per laven-
dita dei bent mobili e immobili la ap-
presso descritti e spettanti al falli-

mento di Paolo Bartolomei di Fonsen
promossa dal sindsoo deinitivo al fini-

limento 88esso signor Domenico De-
Santi-Gentill, possidente domieiUnte

in Anghiarg, in quattro lotti separati
e distintieper il presso ridottoquanto
al l•lottadi L.it, 3,760, quanto al 2*
Iotto di L. it. 6000, quagto al S* 10880
di L. 18. 1960, e quanto at 4• lottodi
L. it. 100, ed alle condizioni tutte di
che nel bando venale del 15 aprHe

corrente, registrato coin snarca da

lire i 10.

Ducrizione dei 6eni da osadersi.

Lotto 1* -- Uns essa ad usona
nale situata a Fonaco, con annessi e
resedi e con più e diverd poesi di

terra, rappresentato il tutto alfesti-
mo del comune di Montereht dalle
partfeelle 466)n parte, 1233, 275, dô3
e 285 In parte, in sezione E, con resh•
dita imponibile di L. it. 65 27.
Lotto 2•-11podere dellaCasaNuo•

va, composto di casa colonica, con
als e più e diversi pessi;U terra, rap-
presentato alfestimo che «pradaHa

partichile 262, 284, 2ô5, 268, 277, 66¶,
668, 450 e 1253 in sezione B, con ren-
dits imponibile di Lo. 135 56.
Lesso 8• - Una casa da pigionali

posta a Fonaco, con più e diverse

terre spessate, rappresentato il tutto

alfestimo che sopra dalle partieelle
¿¾, 491, 1936is, 494, 495, 196, 197, 453

gagtte, 3, i e 675 la sezione E, conrendica;mponibse di L. it. 50 84.
Lotto 4. _ Quattro tini, due botti,

un telaio da genre,
un telaio da ba-

chi, due muochi ßeno a paglia, edet-

tolltrl 2 73 vino gua •

Dal tribanale eiwilea'Ureno.

Li 16 aprile 1870.
1235 Fior.o Sassam.u, enne.

Demanda per semina di perito
Con attodi comparsaesibito in can-

celleria B 22 aprilà 1870, 14 signor
Gaetano Bersi, rappresentato dal soi-
toscritto procuratofe,ha dosaandato
at presidente del tribunale civile e

correziong di Firense lanomina di
un perito per la stima d'una casa ad

aso di abitazione, ed appezzamentodi
terra annessa posts get borgo di Mer
estale di Vernio, fuogo Aesto a Posso-

lino, spettante al signor #iuseppe del

(2 Gaetano Fineschi,
ylense,22aprile 1874

1245 DOtWÛANTEPREssssss, PE 5.

RR. SPEDALI RIUNITI DI PISA

A VV I S O.

(?Illustrissimosig. car. afisiale D. Carlo Catari, commissarlo di ques

BB. Spedali, opportunamenteautorismato, rendenota la
gstitosionedi unpo-

sto di commessonella segreterla degli Spedali medesimi con l'assegno
del-

I'annua provvisione di L. 600, ed avvisa che SII aspiranti al detto poste
Tranno inviargli le istanze in eartabollats, corredate del diploma

di dottore

in legge, dentrogiorni 20 computabindaqueBodella
insersione delpresenta

avviso nella Gassena Ufgeisle del Regne.
Il posto suddetto à conferibile per titoli e per esame dasubtrat nega Regia

prefettura loeste sulla legislasidae
enmanale eprovinelate, egalla Iggge per

leOpere Pio, e quello tra i concorrenti che otterrà la
nomins dovrà sotto•

stare agli obblighi imposti dat regolamento organino
dello Stabilimento, e

dagli ordini che venisseroemanati in apprego.
Li 20 aprile 1810.

Visto - E Commissario
D. C.Corma, 123i g, C. TEEFESTE.

RR. SPEDALI RIUNITI DI PISA
AVVISO.

UltiustrISSIMO BÎg. Sat. Blizia!O D. Carlo Ca(Brl, 00-MISS$rið di QOS

88. Spedall, debitamente autorinat4 rende noto che deve eenferirsir pa

maggiorità di titoli, H posto di terzo ministro deHa farmania degli Spedan
medesimi, pel quale è issato l'annuo stipendio di L. 1000, e l'uso di ans

stanza fornitanello stabilimentoper la dimora notturas
in tempodiguardia.

Le fatanze del farmanisti concorrenti devono essere In
earta boRata e di-

rette al prefato signor commissario dentro giorni 20 da quelle
della iam

stone del presente avviso neMa Gassets Ugeiste
del Regno, e dovranno essere

oorredate detdiplomidi matrisola e del certisaati ginatiissati i respettiTI
titoll.
Il farmanista che sarApreseeltadorrA stareallaasservansadelregolamento

in vigore e degli ordini che venissero la appresso
easnati.

Li 20 aprile 1870.
Visto -N Commissario R Segretario

D. C. Corcal. f232, -
D. C. TEEPESTI.

RR. SPEDALI RIUNITI DI PISA
AVVISO.

Uillustrissimo signor cir. uliziale D. Carlo Caturi, hommissarlo di questi
RR. Spedali,previa relativaautorizzazione, rende nota la vacanzs del posto

dialutoal soprintendente alle informerie degli Spedali -eýesimi, al quale à
annesso l'annuostipendio di L. i,ti00, più l'uso di un plecolo quartiere nello
stabillmento.
I concorrenti a tal posto, che è da conferiral per titoli, eon

le istanse da

dirigersiin carta bollata alpretato signor commissario dentro giorni 20 da

queBo della inserzione del presente avviso neBa Gassetta Ugciale del Regno,

dovranno esibire i diplomi di abHitazione alla medicina e ehtrargia, e
le gle-

stilicazioni del titoli respettivi. .

11 concorrente che rimarrà eletto dovrà uniformarsi si regolamento orga-

nico ed ordini che sono in vigore, ed alledisposislani obe venissero
data in

appresso.
Li 20 aprile 1874

visto - n c..missarso
n segretario

D. C. Cereal. 1233 B. C. TEMPESTI.

I

FIRENZE - Tipografia Enzar Berra, via dal Gastellaccio.


